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E ' Invalsa da qualche 
tempo l 'abitudine di vedere 
sulle pubblicazioni periodi» 
che in ' ro toca lco , che vanno 
pe r là' maggiore, la rubr ica , 
da principio u n po' t r a s c u ' 
r a t a m a oggi pa r t e in tegran­
t e del testo, int i tolata «, Let-
t e re al Diret tore » ove t ro -
v a n s i ' t a n t e volte interes­
sant i l e t tu re , r ichieste argu­
te e notizie peregr ine e al­
t r e curiosità sui p iù svar ia­
t i a rgoment i , seguite spesso 
da giudiziose osservazioni. 
11 . tutto pera l t ro . messo, lì 
senza ' , t roppa * importanza 
come u n riempitivo, u n nuo-
.vo'.tipo di elzeviro, . u n a mi­
scel lanea-di poco conto. Co­
sì penso possano essere ri­
t enu te anche ques te ' poche 
deduzioni che sottopongo al 
le t tore assiduo' di questo 
quindicinale al semplice sco­
po di riscutStere comunque 
un' pall ido eventuale con 
senso. E-Vèngo- al « quid ».• 

I lo le t to- sul n u m e r o del 
l.p / gennaio de « Lo. Scar 
póne » l o . scri t to, di Sandro 

gli a t tual i iscrit t i , specie 
giovanissimi, 'al le nos t re nu ­
merose associazioni e t ra 
tu t t i indis t in tamente i gio­
vani pra t icant i le nostre 
montagne ? ' Io credo che 
il malanno dipenda dal fat­
to che la gioventù che si 
avvicina ai nostr i gruppi 
alninistici venga ' a noi per 
gustare le fresene • gioie del­
le ascensioni, per conoscere 
le località di incomparabile 
interesse e si affiata subito 
con tu t t i i nostr i in un r i ­
levante senso di ^ camerat i ­
smo ! e ! d i cordia l i tàr tanto , da 
iscriversi tosto ed entuasia-
sti nel le nost re file, m a i di-' 
r igent ; in generale , fatte po­
che lodevoli eccezioni, si ac­
contentano di semplicemen­
te elencarl i t ra gli iscritti, 
di por tar l i qualche volta in 
gite alpinist iche anche di 
impegno, su rocce, su cul­
mini elevati , su campi _ di 
sci," - t rascurando " quasi '"'al 
completo 'la loro formazione 
culturale,- la loro prepara­
zione . spiri tuale alpinistica 

s t r e vallate, le loro forma- stro sent i re e - t rasc inar lo a 

CI occorrono altri 
5000 hnoil ahhonati 

/ PREMI, IN:'- PALIO: ' 
• l^umero^ speciale] de "Là, Scarpone ' a 
tutti .' Libri - Tre turni ai Campeggi 
è-yAccantonamenti, della • U. G. E. T. 

-• Pe r raggiungere -una completa indipendenza econo-
, mica, condizione indispensabile per ottenere .' assoluta 

libertà di orientamento, di discussione e di imposta­
zione dei vari problemi al servizio dei lettori, e soprat­
tut to pe r diminuire il costo uni tar io del giornale, oc­
corre •• che • il numero - dei nostri abbonati aumenti di 
cinquemila nómi. Il raggiungimento' di questa mèta fa­
ciliterà, col diminuito prezzo di- ógni copia in^ conse-

. ^ ' ^ g u e n z a jdel raumenfata t i ra tura , i;adesione..jp.' lìostcd-
"' giornale di al tre Sezioni'^ del CA-I. e associazioni escur-
' siónfstlche che ancora ndn possono,adottar lo,come p ro -

pri9 orgatìo, \ifflciale é^ distribuirlo ' ài soci a causa del 
j tHzz^ ,?'*?ĉ î j trópp'o"èldvatxj -pet «i loro •bilanci?"''-,''• 

P a oggi,' pertanto, -ha inizio la nostra « campagna » > 
per 5 inilà, nùoyi .àbboiiati. (Rivolgiamo un ' fe rv idof ap ­
pello a tut t i . gU amici-perche facciano propaganda in 
ogni modo - per procurarci • nuovi - abbonati. Basterebbe 
che ogni abbonato a t t ua l e , c^ ne portasse ,uno.-Non ,è 
cosa difficile:/Scegliete t r ' a ' i ' v o s t r i ' a m i c i e-conoscenti 
che vanno in montagna, parlate ' loro" de « Lo Scarpone », 
fatelo leggere, convinceteli ad abbonarsi. La quota non 
è elevata: sono appena 400 lirette, ossia una somma alla 
por ta ta ,di tutti . L'abbonamento ha vigore per un anno 
da l giorno in cui si paga la quota. 

P e r facilitare ,il conipito, regaleremo ad ogni nuovo 
abbonato, e a.,(:hi ce lo procura, una copia del numero 
speciale de r«Xo Scarpone» edito in occasione della 
Mostra,-dell^t '^Tonta^na. Inoltre assegneremo«• un nu- . 
mero progressivo. • sia al. p resenta tóre 'che al nuovo'al?-^ 
bonato, numero che servirà per procedere all 'estrazione 
a sorte di uii turno al • Campeggio nazionale C.A.I.-
U.G.E.T. ìn,V^\ Veni , :un turno al Pavillon F re ty ' sóp ra 
Entrèves, e ugo al Rifugio U.G.E.T. Venini al -Sestriere 
(questo per il .prossimo inverno), offèrti con spirito"ve'ra-

" men te gener((so e amichevole dalla U . G . E ' . T . stessa;' 
Inoltre verrajiho estrat t i libri della Collezione Montagna 
dell 'Eroica. ~, 

Al prossimo numero daremo 1 particolari sulle mo­
dalità ' delle estrazioni con l'elenco ;e . l a . suddivisione 
dei premi in palio. 

P r a d a sugli «.Alpinisti che 
leggono poco» , e sul nume­
r o del • 1.0 febbraio l 'altro 
scrit to di Carlo Ramel la sul­
la « Anemia • intel le t tuale 
degli Alpinist i »• A m b e d u e 
i chiar i autor i toccano un 
tas to .marca tamente doloro­
so sulla scarsa, preparazione 
cul tura le alpina della nostra 
vasta, famigria di amant i 
déUa. Montagna. 

P e r a l t r o ho riflesso: si so­
no m a i -domandat i _.i due 
sununenzionat l segnalator i 
d i t an to deplorevole s tato 
la ragione precipua p e r cui 
l e cognizioni 'alpinisti i :he, e 
le l e t t u r e in genere sono te­
n u t e in così poco conto t ra 

per tema di compar i re noio­
si, omet tendo di riflett'ere 
che questo 'è un gi-avissimo 
errore. Nessuno andrebbe a 
scuola sp i genitori , o chi 
di dovere, non ve li portas­
se fino dai pr imi anni e la 
legge a r r iva a pun i re quei 
parent i che sottraggono le 
propr ie c rea ture all 'obbligo 
della istruzione. Bisogna che 
i dirigenti , e gli anziani in 
genere, dandone l 'esempio, 
avessero a consigliare e ^ fi-
nancò ta lvol ta ad obbligare 
tu t t i gli aderent i alle nostre 
associazioni a pascersi ' d i 
l e t tu re r iguardan t i i l nòstro 
moyirnento alpinistico,\ illu 
s t r a n t i i ' nos t r i moìiti,' le rio 
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zioni ' geologiche, la fauna, 
la flora,. i corsi d 'acqua, i 
ghiacciai, le m o r e n e ecc. ecc. 
U n tempo e ra anche vie ta to 
di concedere credenziali pe r 
riduzioni ferroviar ie a chi 
res tava insensibile a questi 
sugger iment i o non aveva 
fat to acquisto a lmeno dei vo­
lumi pubblicat i del la Guida 
Mont i d 'Italia. • • 

F ina lmente , con- 'ques to 
1949 almeno i soci ordinar i 
de l Club Alpino dovranno 
rice'vere tu t t i la Rivista bi­
mest ra le e, si può sperare 
che tu t t i la leggeranno con 
piacere t r aendone indiscut i-
b i l j profitto. Ma la Rivista, 
se sarà fatto" come jier il 
passato, ' d i rà ben poco ai 
nepf i t i . dell 'alpinismo,, alla 
g ioventù che si iscrive fret­
tolosa e impaziente ' di p ro ­
vars i sui mont i : essa par la 
p iù 'che, a l t ro ai 'prov'et t i che 
conoscono già a fondo le no--
s t r e ' c a t e n e alpine e hanno 
una somma ' va s t a d i • cogni­
zioni ,e di esperienze al r i ­
guardo . I novell i ' •s i .accon; 
tenteranno^ d i ' gua rda re le 
i l lus t razioni , ' , l e ,-;splendide 
fotografie...! • > i ., i | 
- Anche i l sapere àlpinisti-
' co -va ' sminuzza to , fornito a 
piccole ..dosi, quasi , insensi-; 
b i lmente e a' f requent i ihie-; 
zi'oni in- ipò^o assimilabile, 
fresco. e gradevole . A que-; 
sto scopo mi p a r e corrispon­
d a mi rab i lmente ' questo, no ­
s t ro quindicinale « Lo Scar­
pone,»," il quale due volte 
a l "mese , ci a r r iva come u n 
amico sorr idente e gaio, fra­
g ran t e di t u t t e le u l t ime no­
tizie circa il nost ro movi­
mento , i nost r i a t teggiamen­
ti 'e le nostre recent i con­
quis te alpine uni ta inente a 
que l le di tu t t i gli a l t r i pae ­
si. Ma (mi ba t t e sempre 
al la men te la crucciosa do­
m a n d a ) .^cosa ma i fanno i 
geremiant i d i ,ques ta l amen­
t a t a aitemià inttlleUU^de, 
pe rchè tu t t i colore» fhè ^v^\ 
tfcaA'o" ag 'eenslànf 'Vengano 
propedeut icamente p repara t i 
a conoscere . le pubblicazioni 
alpinistiché;-s pèt> "iricùHosirii 
'or^,(ÌUPpte ••'e'bgriizioni, .'ĵ eiv 
c reare insomma • in lorò^ -la, 
sete di- ques t e , Opere? .Chie­
do - venia del la . insistenza, 
riia visto ^he' ì dir igent i itr 
genere si preoccupano in 
nanzì tu t to 'di pensa re ai xì~ 
f\^gi, alle manifestazioni a 
scensionistiche d i var io , gè 
nere ed alle quote.. . sociali, 
bisogna che coloro "che ap­
prezzano maggiormente il 
sapere e le .cognizioni alpi 
nist iche escano u n poco da l ­
la loro torre d 'avorio e scen­
dano di qualche grad ino ve r 
so le centur ie che salgono 
ai mont i pe r "" inci tar le a 
provveders i de l nost ro mi ­
rabi le quindicinale di cui 
sopra, come di u n bollet t i­
no di notizie, u n moni tore 
del le produzioni alpinist iche 
i l lustrate , u n a le t tu ra che 
può tenere loro gradevole 
compagnie ne l le soste, nei 
bivacchi. In somma p romuo­
ve re od affiancare u n a cam­
pagna di s tampa giornalist i­
ca di penetrazione e di dif­
fusione. Se non sentono di 
fa re questo gli studiosi e 
tu t t i coloro che apprezzano 
in sommo grado la cul tura 
le t te ra r ia alpinistica, i p ro ­
du t to r i della stessa, come si 
vuole che si entus iasmino 
i p iù degli alpinist i che già 
s i . t rovano sufficientemente 
paghi di calzare u n bel paio 
di sc i -nuovi ò di po r t a r e_a 
t racol la - delle ben pe t t ina te 
corde e re la t iv i aggeggi fin 
sot to u n attacco?- A : ognuno 
la sua- parfe.^ i 

I l nostro • « Scarpone >_è 
u n quindicinale , ben fatto, 
popolare ; ed ', aus tero allo 
stesso . tempo:, ricco d i not i ­
zie sportive, . non pesante , 
accessibile . a • tu t t i . Ha d i -
ciottò anni di tirocinio alpi­
nistico,' ha r e t t o : s a l d a m e n t e 
a t t r averso cento bufere di 
gue r r a e ch iunque ha po­
t u t o ! toccare • con mano che 
non r isponde a d , interessi 
speculativi . E' v e n u t a l 'ora 
che .bisógna p u r fare qual ­
che còsa per- la sua rnaggio-
r e diffusione, che bisogna-
a u m e n t a r e U, n u m e r o , degli 
abbonat i , racidoppiarlo' a l­
m e n o . - Bas te rebbe a l l 'uopo 
c h e t u t t i gl i amici de l gior­
na l e procurassero ne l pe­
r iodo di ques ta p r i m a v e r a 
a lmeno u n nuovo abbonato 
e l a me ta sa rebbe pres to 
raggiunta . ••;, • 

L a , p r i m a v e r a è alle p o r 
t e ! La N a t u r a si p repa ra a 
sciorinare'; ancora una ' vol ta 
pe r noi tut te , le i sue e te rne 
bellezze e ricchezze: u n a 
Potenza saggia ed infinita 
p red ispone p e r il nostro fra­
gile essere u n a ; arrtioniosa 
ca te rva di doni che per una 
in te ra estate godremo a d O ' 

consentire al nostro invito? 
Noi dobbiamo essere p r i m a 
di tu t to convinti di farlo 
par tecipe d i un 'g rande do­
no, quello d i sintonizzare il 
suo spir i to alpinistico col n ò ­
stro, quel lo d i render lo sen­
sibile e vibrante , come noi 
in . cospetto di" tu t te - queste 
bellezze che il Creatore r in ­
nova tu t t i gli anni p e r le 
sue pred i le t te creature . Ten­
t iamo u n poco il nost ro spi 
r i to di convinzione, ' la nos t ra 
forza d i . .p ropaganda , ' i l no ­
stro -puntiglio. Il- convince 
r e amabi lmente un ' compa­
gno è la cosa .più faci le .del 
mondo. ' Non bisogna • cedere 
al p r imo disinganno. Costan­
za e • amabili tà. , Uiia.-volta 
tanto pieghiamo • il nostro 
orgoglio e ' sfidiamo la nos t ra 
innata nÌ9g;hittosità:. se non 
siamo propr io privi di fa­
scino, s e ' n o n . s i a m o Jpreca-
r i amen te soltanto uria in­
nocua maleolente pezza da 
piedi, i l-nòstro-colpo, r iusci 
rà:^ijon ci sarà, dipìcile t ro 

vare persone • tjhe pongano 
fiducia al nostrot dire, a l no­
stro invi to . Col tempo ne l 
loro; profondo ?i r ingrazie-
reuino. ' •.-••,: \,.\ • _ • .--

Se pon iamo men te u n po­
co al nos t ro Diifettoré che a 
questo foglio^ Ha da to con 
ardore giovanili! e costanza 
imper tè r r i t a qu!psi u n ven­
tennio del la suajpassione v i ­
ri le d i alpinista! della paro­
la, che h a salitì) coU'animo 
silenzioso e psaiente tu t te 
le ve t te delle ìgìfficoltà per 
amnian i re a nòijlquihdicinal-
men te u n a fotoirafla viva, e 
vigilata 'd i , tuttoji quan to an­
dava avvenendo ne l nostro 
campo, d i tutti'^lj nos t r i di­
bat t i t i e passio»^ e coliisio-^ 
ni, ^ noi dovremitio p u r fare 
qualcosajper lu l iche non sia 
il semplice r innovo . di , u n 
abbonamento . ' ^^Imeno u n 
compagno puovo ciascun di 
n o i deve/ tirovaré da immet ­
tere ne l l e . n p s t r | file di cò-
scieirti .alpinisti,- E' l 'unica 
man ie r a di ve ramente con­
gra tu la rs i , con' lui del la ' sua 
ven tenna le f a t i i i . 

Tu t t i gli a m i t i del « L o 
Sciarpone »' che ̂ j hanno idee 
da comunicare '1 al r iguardo 
della p ropaganda per lo sco­
po suddet to sono pregat i d i 
p r e n d e r e la paro la - e- sot­
toporre ai letto;^ i loro .sug-^ 
ger iment i , i loro piani. 

L-̂ u I t lma I r a g ^ d i 
al cospetto del Cervino 

•«Lurens..., Lurens, stasera setMibilitò ecce2ion<ile.' lati- ed, .d'amorosa comprertsionei 
niu suma cuntent, — nui su- ' 
ma cuntent me', na Pasqiu; 
.— bèlviim tant vln me' na 
.vasca, -r Luren?... », 

cantavo^ occompagmondosi a l ­
la '/tsormonica Attgusto Sa­
violo' è la' nenia 'paesana 
TÌsvegliava -tici cuori nostal­
gia di cime, r icordi di- vita 
alpestre, speranze , di nuove 
conquiste. Così: sereno, ri­
danciano, 'rméuratarhente al­
legro, inebriato dalla pro­
pria giovinezza buona, pura, 
forte,- Augusto si preparava 
oiruitirno" cimento: la con­
quista dello cirna Lloy perlo 
spigolo inDiólafo, uno degli 
Mltimi" problemi insoluti del­
la Gran MuraUle. Erano con 
lui- Ifino Benedetti,' il figlio »^' ' 
ventènne del vincitore d e l l a ' * ' 
parete 'sud 'e della est del 
Cervino, e la guida Arturo 
Peltssier, una delle' più'gio­
vani guide della Valtour-
rianche. ' ' , ' . ' • • 
, Augusto èaviolo era nato 
per vivere un ideale di con­
quista: alto, robusto, \sciato-

reando in^ legge',-non poteva 
occonfentorsi della• t^ita,uni-
}orme,che la sua• condizione 
sociale' gli 'consentiva, dove­
va giungere per jorza all'al­
pinismo eroico; • Cresciuto 
nella grande piana, del ver­
cellese, traiuòrnini usl^a tu t ­
te , le fatiche, ateva impara­
to ad apprezzare il lavoro 
come il .più santo mezzo .dì 
reìdenziohé' urndria; 'tillévato 
nella fede dei Padri'Barnabi­
ti, egli si era.proposto wn te­

di letizia e di fede., 'Volle 
darla ancora colma di ^entu-^ 
siasmo per la : mqniagnai 
bruciando le tappe delle sue 
conquiste e scegliendosi _ un 
compagno che lolpoiesse ca­
pire e -seguire: Nino. Bène-
detti, altrettanto ottono, ÌTTÌO-
desto; semplice come lu ì . ' In 
due anni di corse'per le ci­
me èrano diventati gtt inse­
parabili della 'Vàlttntrnafiche, 

sacrifìcio vale solo-in quan­
to è;atto:cosciente di,rinun­
zia e presuppoììe la valuta­
zione del perdalo che si af­
fronta. Augusto e Nino eb­
bero anche questa piena 
consapevolezza e per non 
andare incontro , al rischio 
senza la preparazione neces­
saria, -frèqitentarono la scuo­
la di ' roccia di- "Valtournan-
che.' Ne uscirono alpinisti' 
.completi e iniziarono iase-

—iVino-atJCca . appreso aUa\rie. delle Joro scalate, sulle 
scuola . paterna l'a-rnore della 

nore-di vita 'cfi'era,-prima; di Imontagna e proprio là, al co-

IL, TROMBETTIERE ' r e ' provetto; musico -, d 'una 
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aiata liftve^^ 
rioiturna del Cel*vihó P. 

Achilie; Compagnorii , 'mae­
stro d i ' s c i e ' n o t ò - fondista, 
con . rar t igiano. ' .Modesto 
Praolinj .di Bormio ha por ta ­
to a te rmine 'ne l la nòt te dal 
15 al 16 -febbraio scorso,- la 
scalata invernale del Cer­
vino. • /•• .V:^ :• 'v; , , ; ;; . •, 

Le condizioni della monta- ' 
gna e lìuelle atmosferiche e-
rano eccellenti e hanno pe r ­
ciò favorito l 'impresa che, 
nonostante ciò, può conside­
rarsi fra le più a r d i ^ . 

•Già alcuni g)orni'Tlfima a l ­
tri alpinisti avevano tentato, 
la scalata< ma erantf'''stati co-
«ffetti a r inunciarvi p n m s di 
raggiunger® la er ra ta , ovest, 
causa il- pericolosoiisfrató di 
ne'tte; sul .'sottpstailtft'; ghlac"-; 
ciaió 'del Leone.'' Compagno^ 
•hi; è pràòllhii ' .decisisi im-: 
pi^ov'visam.ente.'.pàrtivanópo-' 
co dopo' mezzanotte da, Cer­
vinia, favorltii dalf plenilunio. 
Essi seguivano-la! via Gerva-
suttl, • lungo il ' Canalino del! 
Leone e,"ben'ch'è^rnolestàti da 
cadute di ghiaccioli e di, sa?-
si, potevailo, raggiungere la 
cresta abbastanza .rapida­
mente. Infatt i alle_4; dei m a t ­
tino erano alia "Capanna A-

medeo di Savoia, dove sosta­
vano per at tendere una mi ­
gliore vis ibi l i tà . 'Verso le 8 
r iprendevano la ' ascensione 
senza incontrare!' eccessive 
difficoltà,: se non quella di 
usare mol te precauzioni ne l ­
la t raversata ,del Linceul, su­
perato alle 9. La pa r t e p iù 
difficile è. stata in seguito la 
t raversata del Pie Tyndal , 
che si è dovuta compiere, a 
cavalcioni di.Una lunga e a e -
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Una Mostra della Montagna a Bergamo 

La«eiiidel 
sarà apei^ta per • 'Voi 

•;'ALPINISTI . : 
ALIANTI DELLO SCI 

dalle prossime feste 
di San Giuseppe 

rea ci-ésta ' di neve assai' fria­
bile.; La roccia : era ' abba­
stanza asciuttà,-''Cosi pure le 
corde flsslé e,,.as|ai scarso il 
« verglàs_.»., AlWvlO,30 i due 
erano in ; vetta, da i dove ' r i -
partiyailò subitìj causa, i l 
vento gelido. J 

Poco : dopo mezzogiorno 
raggiungevano 1^ Capanna e 
alle 16,30 erario già di r i tor­
nò al Breuil . T o l t e l e t re ore 
di sosta alla Capanna Ame­
deo per at tendere n i , giorno, 
la scalata venìwf'cosi com­
piuta in meno qiflS ora. 

PRIMA INVERNALE 
AtLA CIMAtìNTON 

DÉLI/ANTELAO : : 
•Il ,23 gennaio scorso, Bru­

no Saudi (CA;!. Pàdova) con 
Ti ta 'Panciera di Tài di Ca­
dore,' compiva la pr ima in­
vernale • alla- Cima Orienta­
le (Cima Fanton) dell 'Ant^-
lao. Eccone- la scheletrica 
relazione• tecnica-, stesa dai 
salitori: " -',• - " -, 

Par t iamo 4^1 rifugio Ari-
telao^alle ore. 1 del 23 e in 
circa 2 ore 'e ' r i iezza arr iviar 
mo a Forcella P i r l a . Discen­
diamo un po' su l ' versante 
opposto e cioè nella testata 
della Val le . Antelao. Tenen­
doci- ora in quota, passiamo 
di poco là diroccata Baita 
Ciampestrin. "Levat i gli sci 
proseguiamo- per - bordi di 
morene con, pochissirria neve 
e salendo per qualche gra 
done, ci t roviamo sopra una 
caratteristica « lastra »; ci a l ­
ziamo,- sempre ' sull 'orlo di 
questa. L'alba ci trova ad un 
terzo circa di salita. Prose­
guendo con brevi passaggi ci 
portiamo sotto rocce più ver ­
ticali. Prendiamo a questo 
punto la -via Fanton più e-
sposta al sole, m a dobbiamo 

presto abbandonarla ' perchè 
t.canaloni di det ta sono.gon-; 
fi di neve ,por ta ta dalla to r ­
men ta della sera pr ima e 

'non siamo capaci • in questa 
rieve . soff icejdi . alzarci poi­
ché si sprolonda„ fino, alla 
cintola. Prendiamo così del­
le rocce ba t tu te a ' t r a t t i dal 
vento mattutino, ma che il 
sole ci lascia accarezzare an ­
che senza guan t i . ' Pas s i amo 
su paret ine e spigoli ver t ica­
li fino a circa'100 metr i dal-: 
la vetta. Qui - 'pe r prudori-, 
za, dats^ la " quali tà della 
roccia friabile, ci leghia­
mo. Attraversiamo t r e spun-^ 
toni e at tacchiamo l'Ulti-; 
mp trat to, pa r t e su ripjdo 
c^nqlone, par te . \,jaxu:otp.- so' 
rocce. Arriviarno in ;, vetta: 
.verso, le 13- :Pieci Tminuti- di, 
sosta, (asserviamo 'iU fanta-, 
stico panorama, e, con gr^an-
de soddisfazione . i : segnali-
fatti con^ lo ' ' specchiet to, d^ 
quelli che da Ta i di Cadore 
ci avevano .seguit i nel l 'ul t i ­
mo t ra t tò con il cannochlale, 
e poi giù. 'Tre corde doppie sui 
t ra t t i più verticali e il r e ­
sto su inclinati nevai . Ri ­
mettendo g l i sci a l - t ramonto 
e in al tre • 3 ore raggiungia­
mo il rifugio che avevamo 
lasciato cosi circa. 20 .ore p r i ­
ma. Tempo bellissimo. • > 

Augusto Saviolo e Nino Benedet t i caduti sulla parete 
della Lioy (Grande Muraille) il 2 set tembre 1948 

tutto,!.- una 'battaglia: .quella 
dell'esempio vissuto in niezzo 
od uno sriofenfii che troppo 
spesso si adagia, nel privile­
giò del censo per ignorore il 
àovere dello còmpre-nsio-nc ef 
della s«>lidar«étà -uAtana. ' 

Un P a d r e missionàrio, lo 
ricorda\ianciullo di otto pn-
Tli.-^,S'^rft' :r£jjato fltlla, . tenuta 
tó'^rfsteMo^ét- (fi 'i ©icériéngp'. 
pet.. ^-ìai; coiis'u'eta'.. questua'. 'H, 
piò<;Ól«>..'Augi'isto; -quàiidè lo 
D.idcj cprie-àaila mòdr^e im-
plorji'ndp;..,»Màmpia/,. .U frate 
è'scdlzo^ -dagli , Ufi -paio di 
calze! ».. • . " - r.-: .• • : 

'Là rnarhma tentò di-farlo 
tacére, rna, cgii.insistè:, « tìa-^ 
gli una misura 'calm'a, rha/m-
mai»..— al ludendo all'offer­
ta del riso che .usava alla: te­
nuta' per quantifchiedevano 
assistenza:' '" • : ' •'' 

Dipenùto^giovane, Augusto 
Saviolo continuò a dare la 
m,isura colma;..colmo-di bon-

spetto del ^Cervino, ove ,il 
t>adre aveva dato la -.misura 
della sua valentia, doveva 
incontrare il suo destino. Nel 
sajlutare la ma,mma poco pn-
mtì di par t i re atJeva espres->o 
il desitìerio d i èssere lasaa-
to a Vaitournanche, i e }os-
se caduto. Augusto aveva 
^cHtfo, ppfihi.gifOjrni jj,);rm,a. eif-
-t/è'nit07['iì"jiàr • ririgrazìarh' eli 
.tutto rquanioravevano fatto 
per''lui;'perchè st sent i rà 
cphtentd, felice come' mài lo 
era stato. . ,,_.^ 
• Avere la- forza-di non rim­
piangere.^ la vita e -essere 
pronto, a" spènderla 'p^r un 
ideale, quando, ti sorride con 
la pienezza delle sue gioie e 
'con.una certezza interiore 
che la fa una. battaglia, e 
segnò _ d'una jnaturita spiri­
tuale che può insegnare mol­
to ai. nostri giovani e può 
dare la misura del -sacrificio 
che si è pronti a fare., Mo.il 
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maggiori vette , della -valle, 
che doveva culminare con la 
loro' « prim,a»—-'. quella .de,l-
la Becca d'Aran. Per la. lo­
ro^' . ultima. impresa scelsero 
come guifda ,1'amico Arturo 
Pel\ssier, che vefiiva dalla 
scuola di Correi e cfeo era 
pronto' ad affrontare' il de­
stino con l'oro. ' ' ' 
- .Nonostante'fossero da tut­
ti .sconsigliati,' vollero. parti­
re.- Ma .prima salirono, a No-
trcK Dame de. la Guervsbnne 
e> si 'comunicarono:-La mat­
tina dopo, giovedì .—' 2 set­
tembre ' 1948 — verso le^S e 
mezzo furono visti, alla^ ba­
se .d.ella parete con-una lan­
terna , accesa. 'Verso le 8. e 
mezza un pastore udì delle 
grida e il crosciar di una va­
langa di sassi,. poi 'più nulla. 
Il caldo '.dì quei giorni avpva 
anticipato la. caduta dei so.s--
si sorprèndendoli ancora': nel 
canalino. ' • che '. a'dduce.., a.lln 
spigolo .0..piuttosto..li gettò 
dalla .parete?- Nulla, di certo. 
Il destino s'è compiuto e 
per. quante ' ricerche sì siano 
fatte^ nessuna traccia fu pos­
sibile • trovare. L'anticipala 
caduta della-neve-è venuta a 
consolidare la tomba dei gio­
vani-che un ideale di cori-
quista ha ' accomunati nella 
stessa sorte. • •••. 

Ora,, ai parenti, desolati, al 
Club Alpino, a tutti queìli 
che li conobbero non rimane 

Dall'll agosto al 21 set­
tembre prossimo avrà luogo 
a Bergamo una Mostra della 
Montagna, organizzata dalla 
locale Camera di Commer­
cio in . coUóborozione con 
l'Ente del Turismo. Essa ver­
rà, portata sul piano interna­
zionale con decreto del Mi­
nistro per l'Industria e il 
CÒrrtmercio. ; , 

Il testo del decreto è per­
venuto il 16 febbraio alla 
Camera di Commercio di 
Bergamo,!^'dove! sono stati 
convocati gli industriali .del-
Ift Proi;in,cia,. i ..quali hanno 
assicurato'' tutto ti loro, con­
tributo alle, riuscita ; dello 
gronde manifestazione. 

f raneeschini, il soiiturio 
:: sullo Spiz.della Ustìit 
La giovane guida di Feltre, 

O'abriele Franceschini, ormai 
notissimo per la solitaria sca­
lata sulla . Solleder ; del Sass 
Màor, compiuta nella scorsa 
estate, ha ora effettuato'un'al­
tra « solitaria ., invernale que­
sta volta, sullo Spiz della La . 
stia (m. 2300) nel Gruppo 
dell'Agner (Dolomiti Agor-
dihé). • ' 

. . . ., li Franceschini. partito da 
vizia: non sa remmo capaci volpago con gli sci il 21 Xeb-
noi d i affianiiarci u n piccolo bario, in quattro ore raggiun-
oompagno-ardoite nel no- Is» l'attacco .roccioso-deUa, ere» 

s t à s ù d che'porta-all 'anticima 
dello Spiz -della; Lastia. Su­
perava un delicato passaggio 
di quarto grado superiore e 
in due ore- toccava la vetta. 
In altre quattro ore scendeva 
per la via, comune fino a Vol­
pago. Tempo bello, ma sof­
fiava un forte vento. 

in Eritrea il 11.IJ a io 
•Ci è giunto dall'Asmara un 

vecchio giornale' locale che, 
fra gli avvenimenti . vari, dà 
notizia di una gita della, Se­
zione dell'Eritrea del Club Al­
pino Italiano ad Addi Sciac 
cà, compiuta lo scorso otto­
bre. Ne riportiamo la parte 
conelusiva: 

• « Era in dom^^enico e gli or-
gonizzotori honno ouuto Io 
bello idea di dorè la comodi­
tà di uno Sonto Messo sul po­
sto. E pare che l'aggiunta di 
quello . cerimonio - non 'abbia 
guastato il programma e non 
sìa spiaciuta che a pochissimi 
poveri di spirito. I porteci' 
parti al raduno erano 1500 (0 
noi qualche entusiasta disse 
3000: dimezzando crédiamo dì 
mettere le' cifre, sul giusto). 
Come va la faccenda dei no­
stri piagnistei sulla disperata 
situa-:iove economica? Mah! 
Non sappiamo cosa dire nean-
chc-noit. "• , 

Caro Franceschini, -
sono anch'io guida come te, 

permetti7m quindi di scriverti 
senzo orere il piacere di cono­
scerti personalmente. 'Voglio 
dire due parole a proposito 
dell'artìcolo apparso su - , Lo 
Scarpone » reiotiuo olio tuo 
solito solitorio al Soss Moor. 

Sarà forse perchè io non 
sono un sestogradista e me la 
cavo a mala pena sul quinto 
quando vado bene, 7no io non 
ho capito niente del perchè 
hai usato tutti quegli accor­
gimenti per lasciare tracce del 
tuo passaggio sulla Solleder: 
chiodi con iniziali,, le-mbi di 
fazzoletto, biglietti , avvolti 
nella stagnola: forse temevi 
che la gente potesse dubitare 
della tua salita? E sé anche 
fosse stato? Non mi vorrai 
mica dire che hai fatto lo 
Solleder da solo perchè la 
gente ti tributasse poi festeg­
giamenti vari? Poiché sare'obe 
triste se tu ouessi rischiato 
solo per questo. 

Poi un'altra cosa: quel pre­
cisare che nel tempo impie-
goto sono compresi 10 minuti 
per mongiore. Anche qui, .non 
vorrai dirmi che hai. fatto 
quella salita di corsa allo sco­
po di stobilire un tempo do 
primato?. Ed olloro, 10 minuti 
più 0 meno che importano? 

E quello dichiarazione e-
spiicifo, secondo la quale ti 
senti pronto a ripetere la sa­
lita in minor tempo, che Do­
lore e che significato ha? Cxe-
dì dì provara forse moggiori 
soddisfazioni o sensozioni piti 
elevate ad impiegare 7 primi 
e 40 secondi di meno? Io dico 
di no e credo che ti sarebbe 
difficile pirovarmi il contrario. 

Caro Franceschìrii, mi cavo 
il coppello di fronte alla tua 
impresa, ma non posso since­
ramente fare altrettanto • per 
lo spìrito che l'ha informata. 
Ho • sempre pensato che lo 
possione dello montogno./psjp 
un sentìmneto tanto elevato, 
perchè potesse èssere conta­
minato da meschine preoccu­
pazioni di forma tipo < Mon­
tagna presa in giro,:"' ' . 

Scuserai le. mie^ non, richie-r 
sfe considerazioni,- ina come 
aUìinista e come collega penso 
di avere la libertà dì esprìme­
re il mio pensiero. 

Ti auguTa..tanteJìene*aliie, 

mento pel. 1949 cosi j : i . scrive: 
«•Ho perso il mìo-figliolo-l'an­
no scorso sul M. Rosa,'ma vo­
glio continuare nel Suo pen-
sìejo. anche, se non .c'fi .pili, 
certo dì fdrgli'piacere-,. 

Questo reverente gesto' è il 
miglior' conforto 'alla- nostra 
fatica, non certo vana quando, 
carne in "questo caso, s e r v e a 
mantener viyo in ' anirne' pro­
vate dalla sventura il _ ricordo 
di un; caro Scomparso. , 

Scottature anche solari 

anchc-di.sesfo"grodó,i.rno,ere-.sullo Strahlhorn (Monte Ro­
di, ': non . preoccuparti ,.f(^nto dì .tea) ; nel mandarci l'abbónà-
imptegore 5 Tni^iutt.più p me-, 
no: :gli 'alpinisti, non .attribui­
scono ' importanza, a questo, e' 
la gente, non' capisce niente 
lo stesso anche. s'è 'sì dice 'di 
avere 'fatto .la -parete Word 
delle Jorasses 'in tre ore,-

Cordialmente. ::- • - - , 
- ' , : ' : - Carlo-Rameila; ' 
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Il nostro ossigeno 
Giuseppe 'Cosilrotti, ^ Gè- ' . ' 

nova Nervi . . . ; . L.'200 
Sezione Alto ' Adî fe del 

C..4.I., Bolzano -. . . . » 200 
Ing. Carlo Mozzi, Milano •» 200 

Abbonamenti benemeriti :.coihm: 
Guido Alb'erto Itiuetti "di' Biella-

Abbonaménti sostenitori-: ago­
stino Cicogna di Torino, Sottose­
zione C.A:I. Isotta Fraschini-ài 
Milano. • , . ; .. . .. 

Segnallai-no il simpatico gesto 
della - Sezione del CA.I.' PadODO 
che ha sorteggiato.5 alsbonamen-
ti al nostro giornale fra • i soci 
Cile hanno rinnovato la quota 
sociale entro il gennaio scorso.' 

Analogo gesto ha compiuto lo 
Sci Club Marzocco di Firenze, 
che ha premiato quattro - soci 
meritevoli per . affermazioni in 
campo sciisrtico con altrettanti 
abbonamenti gratuiti al nostro 
giornale, di cui (come ci scrive 
il loro presidente, signor Anto­
nio Lunghi)' « sittino '•, tutti amici 
e apprezziamo moltissimo le no­
tizie e lo stile alpi-sciistico. Mi 
sono decisamente gettato nella 
'.nischia propagandistica e sebbe 
ne questi non.siano abbonamen­
ti sostenitori, rappresentano sem­
pre un modesto contributo alla: 
vostra fatica di tutti i giorni ». 

Il signor Froncesco Boschirot-
to del Gruppo Giovane Montagna 
di Bassano del Grappa ci scrive: 
« Il vostro giornale merita di es­
sere ancor più divulgato e per 
la sua chiarezza e sempijcttd e 
per la bellezza delle cose che di­
ce- Seguo sempre con attenzione 
quanto in esso si legge ». 

Errata corrige. - Nel numero 
scorso avevamo segnato un'offer­
ta di 650 lire da parte del dott, 
Scaltriti, mentre -si trattava In­
vece dell'amicr dott. rag- Fran­
cesco Schiariti dfel C.AJ. Milano. 

Consensi spirituali 
La signora Franca Pirovano 

di Arona, madre del comjjian 
to giovane Giosuè, pe-rjto chi­
mico, tragicamente decèduto il 
19 -ssosto 1948 -alla- ore 9,32 

Arturo Pelissier 

che il conforto di saperli ca­
duti sulla via della conqui­
sta; ma chi salirà alla Val-
toumanche udrà la tJoce del­
lo tormenta che, spazzando 
la rupe, chiamerà: 

« Augusto Saviolo! Nino 
Benedetti! Arturo Pelis­
sier! », cui risponderà, come 
la eco lontana, là voce del 
Cervino col norrte dì quanti 
furono vìnti dàlia grande 
ammaliatrice, rìsuonando per 
la valle còme un am.r.roni-
mento agli alpinisti perchè 
imparino ad affrontare la 
montagìia con • purezza .,di 
intenti. . . , . 

Guido Salvadco 

distorsioni 
contusioni 

• strappi muscolart 
.contratture muscolari' 
da allenamento > 
piagh* 

Il [linimento solido! che sostituisca vantaggiosamenta 
l'Acqua Vegeto-MInerala 
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LO SCARPONE 

Su queste colonne un amico 
del nostro povero Mario ne 
ha tracciato l'elogio e ha detto 
di Lui e della sua vita d'alpi­
nista. Altri Mn dato vita ad 
lina iniziativa che scriverà il 
suo nome.su di un rifugio, di 
fronte alla montagna da hm 
antofa e cercato , ogn i volta 
con spirito ansioso ed inap-
pagato. 

Ma noi lo avremo rievocato 
poco e male ricordandone solo 
le pur grandi capacità alpini 

.stiche e le sofferenze morali L 
fisiche che ne hanno oscurato 
l'ultimo scorcio di vita ter 
rena. 

Le doti che lo resero caro 
a chi lo conobbe, non prove­
nivano dalla fredda abilità 
tecnica — che è sempre, se 
virtù isolata, soltanto arido 
possesso — bens ì dall'energia 
che da Lui emanava, dal sen­
so di fraternità e ài delicatez­
za che inspirava ogni suo atto. 

Noi pensiamo che conquista 
massima concessa agli uomini 
sin i l carattere — od essa in­
fatti non precludono la via 
necessità d'ambiente, né di 
censo o di speciale intellet-
fn — e su ques t a via l 'Amico 
nastro aveva raggiunto le ul-
lime- mete. 

Tenace: in trent'anni di du-
»o Incoro , p a r t e n d o da l l e m o ­
des t e mansioni del ragazzo 
tredicenne, egli s'era formato 
abile, capace agente di Cam­
bio. Di Lu i s c r i veva l'ex P r e ­
s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e ; 
. Scompare con Zappa uno dei 
migliori e più promettenti gio­
vani del nostro ambiente . . 

Bramoso d'imparare, sensi­
bile al bello in tutte le sue 
forme: chi gli aperse il sen­
tiero della cultura d i c i a m o co­
si, ufficiale, che egli percorse 
rifbando le ore al sonno, ram­
menta ancora come s ' iUnmi-
Unjjrt a d ogni piccolo passo e 
come vibrava l'animo suo ne i 
conoscere il pensiero dei 
grandi. 

E poi buoìio: di quella bon­
tà delicata che intuisce il b i -
.•500170, previene la richiesta e 
rifugge il ringraziamento. Egli 
aveva il pudore del molto be­
ne che faceva. 

Ecco: l'affetto ci ha preso 
la mano e noi abbiamo ancora 
parlato di Lui; non lo avrem­
mo fatto se avessimo dato sol­
tanto retta alla conoscenza del 
Sìio animo schivo di lodi, ma 
pensiamo che non sia stata 
inutile la piena del nostro 
sentimeìito se domani i gio-
tani che s'iniziano alla mon­
tagna, sentendo rammentare 
il suo nome, rìcorderaymo, pri­
ma dell'alpinista, l'uomo. 

Vn amico 

Pro Rilìi^io Zii|)|)a 
. N e g r i seom. Car lo L. 10.000; 
i l a r a z z i conte M a s s i m o 25.000; 
Guas t i dr . A l e s s a n d r o 100.000; 
3 r a m a n i Vita le 100.000; Bar i s i 
A l b a n o 25.000; Romani i : i A l i -
;ia e Emil io 25.000; Di Va l l e -
p i ana c.te, dr. Ugo 10.000; Zet -
li r a g . Alfredo 50.000; Musso 
t e m i s t o c l e 50.000; Gaudenz io 
G i a n n i n o 50.000; G i a n n i n i 
F r a n c o e Mar io 50.000; Musso 
f i l o 30.C80; Bil l i tz Vi t to r io 10 
mi la ; F.lli Sozzi 20.000; Nita-
biolo Domen ico 10.000; D o n ­
zelli N i n o 10,000; Co lombo L i ­
na 20.000; Mar i e t t i Ca r lo 10 
mi la ; P r a t a G u g l i e l m o e F r a n ­
ca 10.000; Gabb ion G i u s e p p e 5 
mi la ; A r n a l d o M a r i n o 5.000; 
More t t i A d a l b e r t o 2.000; P e -
d r e t l i Lu ig i 1.000; G i a n n i n i A -
chi l le 1.000; P a v e s i N a t a l e 
1.000: Frascol i R o m e o 1.000; N . 
N. 40.000; N. N. 40.000; M a r ­
ches i Anton io e G i u s e p p e e 
Roi M a r i a T e r e s a 25.000; R u -

viol i R i n o 2.000; Ch ia r i A l b e r ­
t o 10.000; C o l o m b o E n e a 1.000; 
Donze l l i L i d i a 500; N . N . 500; 
L o n g a r i n i F r a n c e s c o 500; V i l l a 
O t t av io 1.000; A n c o n a E m i l i o 
1.000; R i v e t t i Gu ido A l b e r t o 5 
mi la ; ; EUi O l iv i e ro 500; A m e ­
deo dr . P a o l o 1.000; P i r o v a n o 
I t a lo 2.000; Vic in i .Vincenzo 
1.000; V i t a l i r a g . F r a n c o 5.000; 
G i r a r d i A l b e r i c o 5.000; M a s ­
s o n e Adol fo 2.000; A s c e n z o 
G i a c o m o 2.000;, Rossi r a g . G i u ­
lio 5.000; J o e l e dot t . V incenzo 

5.00O; S c i - C l u b P e n n a - N e r a 
10.000; Vi l l a r a g . L u i g i 1.000; 
Macchi r a g . A l b e r t o 2.000;. N. 
N. 40.000; B a c c h i n i ing . Ce­
s a r e 5.000; G r a z i a n i Car lo 2 
mi la ; M a r i n o U m b e r t o 5.000; 
P a g a n i r a g . E u g e n i o 2.000; Co­
l o m b o G i n o 2.000; M a r i e t t i rag. 
A n t o n i o 2.000; Z a m b e l l i ' ,rag. 
Al f redo 5.000; Cr i s t in i r ag . M a . 
r i o 10.000; L o r e n z i n i r ag . Ma­
r io 3.000; Mocel l in Ma t t eo 3 
m i l a ; Cava l lo t t i B e n i a m i n o 2 
mi la ; F.l l i E r m o U i 30.000; R a n ­
ghi M a r i o 25.000; S a n d r i E r ­
m a n n o 5.000: Be l lon i e Ge lo i 
10.000; C u c c h i C i p r i a n o 1.000: 
D e m i c h e l i s G i o v a n n i 1.000; 
Gando l fo B a r t o l o m e o 1.000; 
P r a d a L o r e n z o 1.000; B a n c o di 
N a p o l i 2.000; S i r o n i ing . F r a n . 
co 3.000; D e l l ' O r t o Lu ig i 500 
Cucc ia t i L u i g i 1.000; Fog l i a dr . 
A n t o n i o 50.000; G r o p p e t t i d r . 
C a r l o 5.000; Gonfa lonier i prof. 
Ers i l io 10.000; P a r m e g g i a n i 
i n g - G u g l i e l m o 20.000; Banca 
L e g n a n o 1.000; B a n c a Agr i co 
la Mi l anese 5.000; A c q u a t i Gr . 
Uff. L e o n a r d o 1.000; C a p r a 
L e o n e 5.000; C a c c i a m a n i G i u ­
s e p p e 5.000; D a m i a r a g . G i u ­
l io 5.000; Casa t i B r io sch i ing. 
G. F . 5.000; B o r r o n i Ca r lo l i ­
r e 30.000. 

To ta le f ino a d oggi L . 1.102.500 

Uoaltro Castiglioni se ne andato 
So l t an to o r a v e n i a m o in fo r ­

m a t i che n i agos to scorso è 
d e c e d u t o p e r i n c i d e n t e m o t o ­
cicl is t ico, p r o p r i o a l la v ig i l i a 
d i p a r t i r e p e r la Sv izzera a 
scopo a lp in i s t i co , il g i o v a n e 
M a s s i m i l i a n o Cast ig l ioni . d i 22 
ann i , f iglio d i Fe r rucc io , f r a ­
t e l lo de l c o m p i a n t o a c c a d e m i ­
co E t t o r e Cos t ig l ion i . 

M a s s i m i l i a n o a n d a v a p r e n ­
d e n d o m o l t o da l lo zio in fa t ­
to di a l p i n i s m o . A v e v a c o m i n ­
c ia to a sciai-e a l l ' A b e t o n e a 
poco p iù di 4 a n n i e la p a s ­
s ione p e r t a m o n t a g n a a n d a v a 
c r e s c e n d o col p a s s a r degl i a n ­
n i . E r a socio del la S.U.C.A.I. 
d i F i r e n z e . 

L a Va l G a r d e n a è s ta ta la 
s u a pa l e s t r a p r e f e r i t a : da l l e 
p i ù facili a l l e p iù difficili a-
scens ioni n o r m a l i ne i g r u p p o 
de l Sasso lungo . Sel la , M a r -
mo la t a . Odle , m o l t o spesso d a 
solo. Il 14 agos to 1946 con A u 
g u s t o Tornas i de l C.A.I. B o l ­
z a n o a p r i v a u n n u o v o i t i n e r a ­
r io sul la p a r e t e N.E. del P i c ­
colo C a m p a n i l e di Mur f r e id , 
n e l g r u p p o de l Sel la . Ne l l u ­
glio 1947 c o m p ì v a r i e scens io -
ni ne l Rosa, f ra cu il L y -
s k a m m da solo . 

A n c h e lo sci lo aveva a t t i ­
r a t o : o l t r e a i c o m u n i i t i n e r a r i 
d i s t i c i de l l e Dolomi t i ( M a r -

molada , P iz Boè . ecc.) a v e v a 
pe rco r so n u m e r o s i i t i n e r a r i 
n u o v i a l l ' A b e t o n e p e r la p r e ­
p a r a z i o n e 4 e l l a • Guida sc i i ­
s t ica > del lo s tesso, che da tre; 
a n n i a n d a v a a b b o z z a n d o e c h e 
a v r e b b e d o v u t o c o m p a r i r e n e l 
19.50. Si e r a ? ded ica to a n c h e 
a l l ' agonismo^ ' . in i z i ando ' . l i e i 
194'? ._,coa u n a Baraj,della> Soq., 
Escurs ion i s t i F i o r e n t i n i . a l l ' A ­
be tone , da lu i v i n t a ; h a corso 
s e m p r e p e r la S.U.C.A.I. F i ­
r enze , P u r e n e l '47 si p iazzò 
al 4.0 posto ne l l a Coppa S b e r -
na e fece p a r t e come disces i ­
s ta del la s q u a d r a v inc i t r i ce 
del la nr in ia ed iz ione del T r o ­
feo SUGAI a l l 'Abe tone . Ne l 
'48 si piazzò ne i o r i m i t r e pos t i 
ne l l a Coppa C e r a m i c h e F a n -
ton i : v i n s e lo s la lom dei c a m ­
p iona t i de l la Escurs ion is t i F i o ­
r e n t i n i e ne l febbra io si recò 
a B a r d o n e c c h i a qua le c o m p o ­
n e n t e la s q u a d r a discesist i de l 
C.U.S. di F i r e n z e ; ne l la g a r a 

CEVEDALE VAL MARTELLO (m. 2264) 
S c u o l a di sc i ; g i t e s c i i s t i che ; n e v e s c i a b i l e s i no a l l a 
fine di m a g g i o ; p e n s i o n e a prezz i m o d i c i , t e r m o s i ­
fone , luce e l e t t r i c a . P r o p r i o s e rv i z io a u t o e s l i t t e 

d a l l a s t a z i o n e d i C o l d r a n o s ino a l R i fug io . 

I n f o r m a z i o n i e p r o s p e t t i : A l b e r g o A Q U I L A N E R A 
M O R T E R ( p r o v i n c i a di B o l z a n o ) 

E' APERTO IL 

Rifugio-Albergo dei LAGHI GEMELLI 
(ALTA VAL BREMBANA) 

Gite e ascensioni con sci - Costruzione moderna, locali riscal-

dnti, ottima cucina - Pensioni per la stagione invernale-

primaverile: V. X.Mo soci del C . A . I . - L. 1.250 non soci. 

PeA- informazioni e prenotazioni scrivere al Custode: 
P/VI.MI.VO PEURETTI - Albergo Branzi - BRANZI (Bergamo) 

di discesa si classificò a l 17.o 
pos to s u 100 c o n c o r r e n t i . Ne l 
m a r z o co r se la 2.a ed iz ione d e l ­
la Coppa S b e r n a e g i u n s e se t ­
t imo a c a u s a di u n a c a d u t a 
( A b e t o n e ) . U l t i m a s u a g a r a 
fu l a seconda ed iz ione de l 'Tro 
feo SUGAI , f raz ione disces i ­
sti, ne l q u a l e la s q u a d r a di F i -
l 'enze si p iazzò seconda . A l Suo 
n o m e è s ta ta i n t i t o l a t a la 
. Casa del la S u c a i . a l l 'Abe ­
t o n e . 

A l t r e a l l ' abbozzo de l l a G u i ­
da d e l l ' A b e t o n e h a lasc ia to 
deg l i sc r i t t i e u n d i a r io : i m o n ­
ti, la roccia , la n e v e n e sono 
i mot iv i p r e d o m i n a n t i . Ese rc ì 
t a v a 1 a l p i n i s m o p e r i n t i m o b i ­
sogno fisico e s p i r i t u a l e e fu 
solo dopo l e p r e s s ion i flegli a-
mic i suca in i che sì dec i se i 
p a r t e c i p a r e a l le g a r e sop r ae -
l enca te . 

L a Sua f igura è s ta ta d e g n a ­
m e n t e r i c o r d a t a da P . Mar in i 
in u n a r t i co lo s u l l ' u l t i m o Bo l ­
l e t t i no del C.A.L F i r e n z e . 

(jiiiiiibattista }liK|iiigiiii'/, 
deceduto in un'ospizio 
Nel l 'ospiz io di c a r i t à d i Ao 

sta a l l ' e tà di 86 ann i , h a ceS' 
sa lo di v i v e r e il 27 d i c e m b r e 
u n a del le p i ù f amose gu ide 
de l la Val le d 'Aosta , G iovann i ' 
Ba t t i s t a M a q u i g n a z , di Va l -
t o u r n a n c h e . Ne l l ' e s t a t e scorsa, 
s c e n d e n d o la sca le t t a de l la sua 
ab i t az ione egli si e r a - f r a t t u r a . 
t o u n a g a m b a e d e r V r i m a s t o 
a l ungo r i c o v e r a t o a l l ' o speda le 
m 'àur iz iano . In , s egu i to , non 
p o t e n d o : r i t o r n a r é j? .Valtour '-
p a n c h e , d o v e v i v e v a da solo, 
è r a* s ta to" •àccoltb i iè l l 'ospiz io 
di car i tà di' Aosta . 

G i o v a n n i Ba t t i s t a M a q u i ­
g n a z e ra m o l t o conosc iu to an­
che a l l ' e s te ro , ne l la Svizzera , 
i n F r a n c i a e in Aus t r i a . - p e r 
la sua g r a n d e a t t i v i t à . F u il 
p r i m o col p a d r e G i o v a n n i 
G i u s e p p e e suo cug ino Dan ie l e 
M a q u i g n a z a compie r e , ve i so 
il 19C0. la sa l i t a del D e n t e del 
Gigan te . S u c c e s s i v a m e n t e se­
g n a v a m o l t e vie n u o v e sul 
Mon te B ianco , ed è r i m a s t a 
fahiosa sopi-at tut to que l l a at­
t r a v e r s o i l gh iacc ia io del la 
B r e n v a . 

Sul le m o n t a g n e del la sua 
vn!)!>. egli aveva p e r c o r s o poi 
pe r p r i m o il ce lebre pas-^iaggio 
A y m o n o d de t to a n c h e dei 'Tre 
Ba t t i s t a sul la ve t t a del Cer­
v ino . F u s o p r a t t u t t o l ' amico e 
la gu ida p r e d i l e t t a di Guido 
Bey , col q u a l e aveva ef fe t tua­
to la famo.=a ascens ione sul la 
c r e s t a del F u r g g e n . 

Una grossa slavlna ha tr.ivol-
to il 16 gennaio scorso il mae­
stro di sci Sergio Secondi, men-
tre in compagnia di Benvenuto 
Selienone di Torino dal Colle 
Basset stavano dirigendosi al 
Sestriere. Lo Schenone con un 
salto riusci a porsi fuori peri­
colo, mentre il compagno veni­
va travolto e ti-aseinato in bas­
so, andando ad arenarsi un cen­
tinaio di metri più sotto, contro 
alcuni spuntoni di roccia. L'an­
siosa vigilanza dello Schenoiie 
salvò la . vita al povero Secon­
di : la sottile punta di MIX ba­
stoncino indicava il luogo in cui 
r.Tmico era sepolto. Ci voUe pa­
recchio tempo prima che l'in­
fortunato potesse essere l ibera­
to dalla gelida coltre, cavando­
sela con lo spavento e poche 
contusioni. 

Marxo - Aprile " Maggio 
C O U H M A Y E U R n e v e , .sole, g io ia di v i v e r e n e l cuoi-e del M O N T E B I A N C O 

Ri fug io ^ I b e r p o " L e Pavòi lon, , (m. 2174) 
Il p r i m o t ra t to del la p iù a u d a c f funivia del m o n d o vi p o r t a a ques to confo r t evo le n i d o 
d ' aqu i l e . Pctis ione coj7!pIcta L..1450 - Pranzi L. 530 - Pernottamento con biancheria L. 250 

Camere a 2 e 6 posti - Riscaldamento elettrico . Bar . Soggio'^no ideale 

Discesa del ghiacciaio Tìwula - Gite oltre i 3000 

P R E N O T A Z I O N I : C A I - U G E T • Ga l l e r i a S u b a l p i n a . T e l e f o n o 44.611 • T O R I N O 

Tuta al Sestriere F . . . nella città dei sogno 
e dell'ebbrezza b ianca un familiare ritrovo del C.A.I. 

i fni^io C A I - U O E T V e n i n i |IÌI.203S| 
— T E L E F O N 0 3 2 5 — 

• Pranzi L. 500 - Spuntino L. 300 
e 6 posti con biancheria. L. 300 

Pensione completa L. 1300 
Pernottamento camere a 4 
Pernottarhento camerata L. 200 - Luce - ' Termo - Bar 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale 
Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di permanenza 

PRENOTAZIONI: CAI - UGET - GALL. SUBALPINA - Tel. 44.611 - TORINO 

LA NEVE 
' L ' eccez iona le s t ag ione fa sì 
c h e l a n e v e l e n t a m e n t e s c o m . 
pa ia d a mol t i c e n t r i d i s p o r t 
i n v e r n a l i d e l l e . A l p i . In- c o n ­
seguenza , ci l im i t i amo a d a r e 
ne l Bol le t t ino od ie rno , d i ­
r a m a t o da l T o u r i n g , l ' Ind i ­
caz ione di que l l e p o c h e l oca ­
li tà, p r e s c i n d e n d o ' n a t u r a l m e n ­
te d a i c a m p ì di n e v e de l l e p i ù 
a l t e v e t t e , ova lo s c i a t o r e ' p u ò 
s i c u r a m e n t e t roVare n e v e a l ­
m e n o d i s c r e t a m e n t e , sc iabi le 
pe r a l t ezza e un i fo rmi tà . , 

I 
P I E M O N T E 
Limone Piemonte . , V 25 
Frabosa Soprana . . . 20 
Clavière '. . . . . . . 20 
Sportinia' . .. , -, . . 3 0 

. 20 
Colle Teodulo . . . . 40 
Colle Cime Bianche , . 40 
Cascata del Toce ' '. . . 3 0 
Rìf. Città di Busto • . . 100 
Rif. Maria Luisa . . . 90 
LOMBARDIA 
Rif. Grassi (Camisolo) . 30 
Foppolo . . . . . . . 20 
Rif. Calvi . . . ., . . 85 
Giogo Presolana . , . . 20 
Schilpario . 20 
Madesimo . . . . . . 55 
Rif. Pizzinì ; . . . . 60 
Rif. Casati . . . . . • . 80 

VENETO 
Campomulo . . . . . »25 
Arabba . . . . . . . 30 
Passo Pordoi . . . . . 40 
Passo Falzarego „ . . . 30 
Passo Tre Croci . . . 35 
Faloria . 30 
Monte Lussari . . . . 55 
Sella Nevea . . . . . 20 

T R E N T I N O e A L T O A D I G E 

P a g a n e l l a . . . . . . . 60 
M a d o n n a dì Campig l io . , 25 

. C a m p o C a r l o m a g n o . . 30 
P a s s o Rol le 50 
P a s s o Giovo . . . . . 40 
A l p e dì Siusi . . . . . 25 
Rif. F i r e n z e 40 

A P P E N N I N I 

A b e t o n e . . . . . 
C a m p o ' I m p e r a t o r e 

E T N A • 

Osser-yatorio . . . 
Rìf. Ci te l l i . . . . 
Rif. M o n z a . . . 

M A D O N I E 

P i a n o Zucch i , . . 
P i a n o Ba t t ag l i a 

30 
50 

210 
25 
25 

Passo Rol le (da P o n t e d e l ­
l e Fosse a l va l i co S t r a d a S t a . 
t a l e n . 50), P a s s o C a m p o -
longo. . ' 

R e s t e r a n n o a p e r t i a l t r a n s i ­
t o d u r a n t e l ' i n v e r n o i s e g u e n -
t i va l i ch i p r inc ipa l i , s a l v o 
b r e v i , i n t e r r u z i o n i in caso di 
n e v i c a t e eccezional i : Mong i -
n e v r o . Tona le . Mendo la , B r e n ­
n e r o , Passo Ro l l e (ve r sa rne 

da P redazzo Ano al va l ico -
S t r a d a S t a t a l e n . 50). 

Risultati (lolla gai*» 
dì discesa della l'ìaleral 
I l 23 f e b b r a i o si è svol ta la 

dec ima ed i z ione del la G a r a di 
d iscesa del la P i a l e r a l , o r g a n i z . 
z à t a da l lo ' Sci C.A.I. S E M d i 
Mi l ano . T e m p o be l lo e b u o n a 
n e v e ; n e s s u n i nc iden t e ; G r a n , 
d e afflusso d i concorrent i ; 
i scr i t t i 72, n o n pa r t i t i 6, r i t i ­
r a t i 7, squal i f icat i 7, classifi­
cat i 49. , 

Classifica generale: 1. Blumér 
Giovanni (^fembres^), 2'54"3/5i 
2. Lomazzi Giorgio (Madonnina), 
3'13"4/5r 3. Bonaitl Franco (Sci 
Lecco), 3'14"3/5; 4, Bartesaghi 
Giulio (Sci' Lecco), 3'21"4/5; 5, 
Gargentl Giuseppe (Cai Monza), 
3'22"l/5; 6. yilisetti Italo (U. S. 
Nossese): 7.;Bignami M. (Sci Co­
mo); 8. Seebcr W, (Madonnina); 
9. Ce fa 'A . (Cevedale); 10. Son-
clnl Silvio "fCevedale)! 11.- Ten-
tori Carlo (Sci Grot ta) ; 12. Floc­
chi Pietro (3piI.eCco); 13. Abba­
ti S. (CevèdaSe) r 14. Pugno Fran­
cesco (Ca i - t t t l anSmsr -Al l en -G ' . 
P . (Sci Coi«o): 16. Rusconi C. 
(Sci Lecco); Ì7, Sasiraghl R. (Sci 
e ro t t a ) ; 18. Galottì~~G. (Ceveda­
le); 19. Bignaml G, (Sci .Como); 
20. Bersanl Gianfranco (Sci 
Sem); 21. tìelcaro P . (Fior di 
Roccia). 

Frazioni: 1» fraz. Bignaml M.i 
3'40"l/5; 2»'fraz. Lomazzi Gior­
gio. 3'13" 4/5; 3» fraz. Blumer 
Giovanni, 2'54" 3/5: 4t fraz. Ten-
torl Carlo, 3'50" 3/5; 5» fraz. Gar-
genti G., 3'22"l/5. 

Classifica ^femminile: 1-. Gae-
tani Rossana (Sci SEM), 2'23"; 
2. Annovl Graziosa (Sci Grotta), 
3'51'.'3/5: 3 , Bolla Leila (Sci 
SEM), 4 '8"l/5. 

Giovanetti: 1. Pasotti -Vittorio 
(Alta Valsassina), 2 ' l l "2/5; 2. 
Todesohi Pinuccio (Sci Grotta) , 
2'41"3'S. 

V A L I C H I A L P I N I 
I s e g u e n t i va l i ch i sono 

chius i al t r ans i to p e r n e v e : 
M a d d a l e n a , Moncenis io . P i c ­
colo S. B e r n a r d o , G r a n S. 
B e r n a r d o . Sempìone , Sp luga , 
S te lv io e San ta Mar i a . M o n ­
te G iovo . Sella, ; Po rdo i , 
F a l z a r e g o , T r e Croci . Gav ià , 
M o n t e C r o c e d i Comel ico , 

Lo Sci C.A.I. « Gino -Rodarl » 
di Lovere farà disputare il 6 
corrente nella zona dej Rifugio 
« Magnolinl »; al ' P i a n o • della 
Palù, il Trofeo Fratelli Canova, 
fondo (km. 15) con 300 metr i 
di disliveilo, per atleti di II e 
IH categoria.^ 

Al Klfugloj Corsi In Val Mar­
tello si apre oggi la-Scuola di 
sci, che sarà diretta da Aristide 
Compagnoni. La zona è ben in ­
nevata e il servizio • d 'alberghet-
to. curato da Carlo Hafele, è 
ottimo. 

Diciannove giovani. sciatori in 
gita sono ' r imast i uccisi e 30 fe­
riti a causa della caduta del 
toi-pedone che U trasportava;. In 
una strettissima ^urva in pen­
denza, nel tragit to da RudoUzeli 
(Lago di Costanza) a Feldberg 
(Foresta. Nera) . 

IMMIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIininilllllllllllllllllllllllllllllMIIIIIIItlllMIIIIIIIIIIIIIIMItllllIMMflIil 

^ V M R I E "^ 
Finalmente^ una buona 

notizia l i t e FF.SS. 
.. IL d ì a \ ! o l o n o n - è p o i s e m ­
p r e t a n t o 'brùt tb 'conne-" 16 ' s i 
d ip inge . - In fa? t f i* fh ocCàSi6Jie 
del r e c e n t e a u m e n t o d i t a r i f ­
fe, l ' A m m i n i è t r a z i o n e d e l l e 
F e r r o v i e h a r i p r i s t i n a t o l o 
s c o n t o d e l 30 p e r c e n t o i n d i ­
v i d u a l e p e r i b i g l i e t t i f es t iv i 
di a n d a t a e r i t o r n o . 

L a c o n c e s s i p n s è l i m i t a t a 
ai p e r c o r s i Ario a 250 c h i l o ­
m e t r i e s e m p r e c h e il v i a g ­
gio d i a n d a t a e r i t o r n o si 
s v o l g a e n t r o le o r e z e r o de l 
s a b a t o e le dodic i d e l l u n e d ì . 

foiitraiipiiiito SII "Mooey,, 
A proposito del toponimo 

. Money k, leego su . L o S c a r ­
pone . del 16 febbraio un o p -
p imto del dott. Palchetti, il 
quale lo accompagna con a b -
b o u d a n t i e i-n. gran parte n o t e 
citazioni e con o w i e ' consi­
derazioni.. 

E q u e s t o , se è lecito — dirà 
il l e t to re curioso — p e r c h è ? 
Perchè mi sono permesso di 
pigliare a p r e t a l t o la grafia 
esotica del toponimo di cui 
sopra p e r u n ' e s e r c i t a z i o n e . 
scherzosa. 

Ma non si è mai abbastanza 
previdenti a questo mondo! E d 
ecco i l coso di u n a frase detta 
per célia, presa sul serio. E 
non è colpa mia se, proprio 
senza volerlo di proposito, mi 
ricorre alla m e n t e la celebre 
b a t t u t a /erroi»iUian<i.' tHa det­
to male di Garibaldi! >. . • 

Niente ài grave, del resto, 
visto che accade talvolta, per 
reciproca, di prendere cose se­
rie per cose di riso. 

Efas 

Conferenza sulKenia 
L a s e r a de l 18 f ebb ra io scor­

so, a c u r a del la So t tosez ione 
C.A.I. de l l a . U.O.E.I. d i M i -
l a n o , , O l i m p i o Gabr ioU h a p a r ­
la to de l l e sue • S c a l a t e su l 
K e n i a . n e l l ' A u l a M a g n a de l 
Liceo Becca r i a , g r e m i t i s s i m a 
di p u b b l i c o , che ha segui to a t ­
t e n t a m e n t e l ' i n t e re s san te c o n . 
fe renza e la p ro iez ione de l le 
d i apos i t i ve or ig ina l i e d h a in ­
fine a p p l a u d i t o c a l o r o s a m e n t e 
il v a l o r o s o q u a n t o m o d e s t o 
Gabr io l i . 

U n a v e t t a di 3 6 8 0 ' m e t r i di 
a l t i t u d i n e ne l g r u p p o m o n t a ­
gnoso de l l 'A la T a u n e i , nei 

da 
lUi lano - Via M e r a v i g l i 14 

(telef; 17.684) 

S c a r p e f a t t e e su r n i s u r a 
d a sc i , d a m o n t a g n a , d a 
p a s s e g g i o - R i p a r a z i p n i a 
n u o v o , , Accesso r i d i v e r s i 

- p e r l e c a l z a t u r e 

njELLE SEZIONI DEL €/lI 

Guido Baumgartner 
Per molli giorni aueuamo at te­

so. Guido, con s rande trepidazio­
ne e con la speranza che tu po­
tessi tornare frtt^ noi, ma il de­
stino, crudete con te e con noi 
che ti piangiamo, non Io ha vo­
lato. 

Troppo violento è stato il male 
che ti aveva colpito. Il tuo fisico, 
pur forte della tua; giovinezza, 
ha lottato strenuamcìitc, ma allo 
fine ha dovuto cedere, togliendo­
ti all'affetto dei tuoi cari . 

Quando venni, con l'animo af­
franto, a.recarti l'ultimo saiuto, 
ti trovai immerso nel sónno eter­
no, ancora nel ,fup letto di do­
lore e, come tu stesso avevi vo­
luto, -indossaW - il costume da 
roccia. , 1 ' 

Ciò confermava,- se pur ve' ne 
fosse bisogno; la grandezza della 
bella passione che sempre in per­
fetta purezza nutristi per la mon-
tagno. Quello possione che ci a-
veva affratellati e<;he aveva ce­
mentato la nostra amicizia pro­
fonda, ; - , ; . - . : 

A vederti coA, Guido, ricorda­
vo il passato e soprattutto t n u ­
merosi p,>riodi trascorsi insieme 
sul monti a noi tanto cari, le 
bclle-varrampicafe-dolomitlchcy-^i 
pericoli che insicnse avevamo.af­
frontato e,' p u r nel conforto di 
tante '• memorie, il mio dolore di­
veniva più profondo al pensiero 
che tutto questo era finito per 
sempre. -.••.'.. . • 

Al tuoi :fratetll; al quoli ci Sen­
tiamo tanto r icini in quésta ora 
di dolore, e a noi che ti fummo 
amici - e che ti -amammo, resta 
ora il compito di continuare a 
coltivare anche a tuo nome, quel 
puro tdiale chs ci uni . 

Questo compito è per . n o i ' u n a 
7nissione alla quale non ci sot­
trarremo. Il tuo' ricordò vivrà in 
noi finche noi stessi vivremo, ci 
accompagnerà sempre sulle mon­
tagne che insieme amammo di 
sconfinaio amore, e ^ulle quali 
la tua memoria sard da noi ò-
norata. Te Io prometfioTOo.. 

p ress i del t o n f i n e fra, la r e ­
g ione di I^ i rg iz iya e là p r o ­
v ìnc ia cinesp l a scorsa e s t a t e 
s t a t a sca la te la scorsa e s t a t e 
d'a u n g r u m o di s tuden t i e di 
Insegnan t i 5I u n a scuola a g r a , 
r i a di Ki rg i^ iya , i q u a l i l ' h a n . 
n o . i n t i t o l a j ^ . alVon. Tpgl ia t t i 
I l nos t ro p a r l a m e n t a r e ha r i n ­
g raz i a to con u n a l e t t e r a in cui 
e s p r i m e a n c h e la p r o p r i a a m ­
m i r a z i o n e p e r l a sca la ta . Da 
n o t a r e che Tog l i a t t i è u n ' a l ­
p in i s t a di vecch io s t a m p o , c o n . 
t r a r l o a l le fun iv ie e a l t r i mez­
zi meccan i c i dj sa l i t a , i n con­
t r a s t o col p r o p r i o tìglio che 
s e m b r a p r e f e r i r e la m o d e r ­
nità.. . 

G i n o De L o r e n z i ne l l 'Acca­
d e m i c o . — G i n o D e Lorenz i 
de l C.A.I. di U d i n e , s impa t i ­
c a m e n t e noto in queg l i a m , 
b i e n t i a lpinis t ic i e scia tor i , è 
s ta to ammesso a f a r p a r t e del 
C lub Alp ino A c c a d e m i c o q u a . 
l e r i conosc imen to di una in­
t e n s a a t t iv i t à a r r a m p i c a t o r i a . 
N u m e r o s e v ìe n u o v e e r ipe t i ­
zioni di sal i te c lass iche , t r a cui 
l a p a r e t e est del Ca t inacc io . lo 
sp igo lo n o r d d e l Sasso lungo , 
la p a r e t e est de l C a d i n di 
M a r c o r a . t u t t e di ses to g rado , j 
d i m o s t r a n o la l e g i t t i m i t à del la 
sua a p p a r t e n e n z a al l ' Acca­
demico . 

i r Coro Trentino (ex Sosat) si 
è esibito a Ponte di Legno il 20 
febbraio, eseguendo molti pezzi 
del suo originale caratteristico 
repertorio. Fra il pubblico era­
no presenti il Prefet to di Bre­
scia e il Presidente della Sezio­
ne di Roma del C.A.I., avv. Mez-
zatesta. 

Collaborazione tra soci 
e Cousiglio direttivo 

I l Cons ig l io d i r e t t ivo r e c è n ­
t e m e n t e e le t to h a t e n u t o a 
c o n f e r m a r e r i n t e n d ì m e n t o , già 
e sp r e s so d a que l lo p r e c è d e n t e , 
d i a t t u a r e u n a s e m p r e p iù 
s t r e t t a co l l aboraz ione con j 
soci. 

A t a l fine si è deciso di s e ­
g u i t a r e a p u b b l i c a r e con q u a l . 
c h e g i o r n o di an t ì c ipo s u l l ' a i , 
bo sociale l ' o rd ine de l g i ó r n o 
d i ogn i s edu ta di Cons ig l io , 
af f inchè fntti i soci p o s s a n o 
e v e n t u a l m e n t e f a r , n o t o a i 
r a p p r e s e n t a n t i da essi s tessi 
e l e t t i i p r o p r i p u n t i d i vistst o 
i p r o p r i • d e s i d e r a t a sugl i a r ­
g o m e n t i in d iscuss ione . 

Il Consìgl io si a u g u r a che i 
soci r i s p o n d a n o a q u e s t a in i ­
z ia t iva con la d i m o s t r a z i o n e 
de l l o ro fa t t ivo i n t e r e s s a m e n ­
to ai p i o b l e m i del la v i t a e 
de l l ' a t t i v i t à de l la Sez ione . <• 

l e p r o s s i m e a t t i v i t à social i ; 
Z) Rifugio S.U.C.A.I.; 
4) R e g o l a m e n t o ; 
5) V a r i e . 

L ' A s s e m b l e a a v r à luogo n e l ­
l a , s a l a d e l l a . S e z i o n e in v i a 
G r e g o r i a n a 34 a l le o r e 18. S i 
p r e g a d i i n t e r v e n i r e n u m e r o s i . 

Dopo l 'Asse tnblea a v r a n n o 
inizio l e e lez ioni dè i ' n u o v o 
Consig l ia - c h e d u r e r a n n o p e r 
t u t t a l a s e r a de l m a r t e d ì e 
quel la d e l v e n e r d ì success ivo 
fino a l l e o r e 21. S ù b i t o dopo 
av rà . luogo lo spogl io de l l e 
schede . L e . c a n d i d a t u r e s i a c -
ce t tano-- in "Segre t e r i a d a v e ­
ne rd ì 11 f ino a l t e r m i n e d e l ­
l 'Assemblea . . . ,. , , . • 

CORSO ALPINISRlO. — Du­
rante 1 mesi di gennaio e feb­
braio hanno avuto ' luogo sei e-
sercitazionl sciistiche sui campi 
del Terminillo e Campocatino. 

Date IR cattl-ve condizioni 
della neve e la sua scarsità in 
tutto questo periodo, .salo 11 20 
febbraio ha ' potuto aver luogo 
in comune con lo SCI-CAI una 
attività sci-alpinistica con la 
traversata del Gran Sasso ; 'da 
Ciampo Imperatore ; a Pletraca-

Per la teoria, hanno avuto 
luogo quat t ro conversazioni; due 
sulla tecnica del ghiaccio e l'u­
so della piccozza e dei rampo­
ni, vuna sull 'alpinismo' invernale 
tenuta dall 'a-w. Severino Casa-
ra, ed una sulla cordata e suo 
modo di procedere, tut te ih p re ­
parazione dell 'attività alpinistica 
Invernale che verrà svolta nel-, 
la prima decade di marzo da 
due gruppi in Dolomiti e al 
Gran Sasso. ' . 

Q U O T E 
Con' u n certo dispiacere dob-

btomo ricordore ai soci che gtò 
da due mesi ha avuto inizio il 
nuovo -anno sociale,- ma che solo 
ben pochi fra essi hanno ottem­
perato oll 'elemcntare douere di 
versare la quota. Eissa è per que­
sto annp di L. 900 e dà diritto, 
oltre (li- soliti vantaggi generici, 
alla Rivista Bimestrale del CAI 
e ad Un numero • mensile dello 
Scarpone; Per ehi desiderasse ot­
tenere, anche gli altri numeri del 
giornale è previsto un supple­
mento di L. 200. 

Confidiamo che questo appello 
ottenga un utile effetto dato che 
la nostra Sottosezione si regge 
quasi unicamente sugli introtti 
che le vengono dalle quote. 

Come già l'anno scorso per la 
gita al Gran Sasso sottocosto, co­
si anche quest'anno la Sottose­
zione promette ai soci qualcosa 
che , possa '. rinsaldare inaggior-
mente quei vincoli che già ci le-
£fano, desiderando che l'odestonc 
al nostro Circolo non consista 
nel solo atto formale: del paga­
mento dallo Quota, ma in. una 
maggiore ' icilidarietc sia morale 
che materiale di tutti indtstinfa-
mente i soci con il loro Consiglio. 

( i i i i i i i i i f i i f t i i i i i i i i i i in i iMi i i i i t r i i t i i i i i i i i i i i i i i i 

Attiviti^ culturale:' ' 
B n t i o u c o r r e ' f t ' é rnese a v r à 

inizio un ciclo di c o n f e i e n z e 
e conversaz ion i su a r g o m e n t i 
r i g u a r d a n t i l ' a lp in i smo, l a g e o ­
logia , la speleologia e la s to r i a 
de l l ' a r t e , i l t u t t o r i f e r i t o p r e ­
m i n e n t e m e n t e al la zona , del 
Laz io e de l l 'Abruzzo . 

I p r o g r a m m i p a r t i c o l a r e g ­
gia t i de l le manìfes. tazìoni . c h e 
a v r a n n o luogo, di m a s s i m a , 
ogni m a r t e d ì , s a r a n n o r e s i not i 
a t t r a v e r s o affissione a l l ' a lbo 
sez iona le n o n c h é con succes ­
s iv i c o m u n i c a t i su ques to n o ­
t iz ia r io . 

N U L L I S M O 
P a r t i t a a l l ' ind i r izzo di p e r ­

s o n e a l to loca te u n ' o n d a t a d ì 
ci rco la r i . L a Q u e s t u r a di M i ­
l ano si è i n t e r e s s a t a di noi. 
D u e q u e s t u r i n i h a n n o ade r i to 
aV nu l l i smo . 

P e r i mi lanes i nuUis t i sono 
p r o n t e magn i f i che d iapos i t ive 
a co lo r i e f i lmet t i d a v i s iona­
r e . M a n c a u n l o c a l e i n p r e s t i t o 
p e r u n a sera . C h i h a , c o n o s c e n ­
ze e poss ib i l i tà di t r o v a r l o lo 
segna l i . . • j • - . '' ' 

A v v e n u t o : c o l l e g a m e n t o r a ­
d io fra un nu l l ì s t a m i l anese e 
u n o di Genova . 

Con t inua la r e l a z i o n e p o ­
s t a l e fra nul l i s t i . : 

Sul n u m e r o scorso l ' indi ­
r izzo recapi to dei hu l l ì s t i e r a 
e r r a t o ; ecco q u e l l o esa t to : 
Nul l i s t i , Via le L o m b a r d i a 25 
Mi lano , 

I n p r i m a v e r a i l p r i m o r a d u ­
no a l l ' aper to , 

aiA 
Xotiziarlo della Sezione di Dre­

s d a del C.A.I. n. 9-10. 
Giovane Montagna, Rivista di 

vita alpina. Novembre 1948. B.el-
le fotografie fuori testo. 

Alpe Nostra, Bollettino d'intor. 
mazione della- 'Sezione di Ome-
gna del C.A.I. 

Sezione Ligure del C.A.I. Ge­
nova. •: Notiziario, set tembre-di , 
cembre 1948. 1.; 

Vento di Montagna. Bollettino 
sociale-del G.A.-E.P. di Piacenza. 
15 dicembre 1S48 . ' 

I componenti la spedizione 
al Ruvenzori nostri ospiti.. 
L'ing. GhigUone e i fratelli 

Giraudo. che hanno effettuato 
lo scorso gennaio , la r iuscita 
spedizione alpinistica al Ruven­
zori. prima e dopo l ' impresa, di 
passaggio da Roma lianilfi fatto 
una graditissima visita alla no­
stra Sezione, dove sono stati ri­
cevuti dai Consiglio e da nu­
merosi soci che non hanno vo­
luto perdere l'occasione di for-
mtilare ai valoro.^i alpinisti pie­
montesi l 'augurio prima e le 
congratulazioni poi .per 1 bril-
lanti risultati r.Tggiiinti. 

Scr Club 

Penna Nera 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 

VACCARI 

MONIEBEllUNA 
( T r e v i s o ) ' 

Lavorazione speciale a'mano 

di calzature per sci- --caccia 

montagna ed altri sport 

MODELLO 

COLÒ 
BBEVEITO 29077 
^Miìit Indt Comirtm) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani o Si .Moritz 

BANCO 
BROSIANO 

società per Azioni -Seda Sodala e Direzione Centrale MI LANO - Fondita no! 1834 

CAPITALE Ll350.000,000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA U, 1 2 5 , 0 0 0 . 0 0 0 . - -

B O L O S N A - G E N O V A - M t U A K l O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
Abbiategrasso.Alessandria. Beigamó'Beiana.Caslegglo.Como Concoreizo Erba. Fino Mor* 
nasco. lecce . lu ino • Marghe'a • Monza. Pavia • Piacenza Seregno Sevno • Varese. Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA. ' -
Istituto aesreeato alla Banca d'Italia per il Comrnerciodei Cambi 

ìk Hip» lorriani, ti 

CAMPIONATO iSOC»^l-i „ — 
Il 20 u s,' a.l Aprica si sono 
corse le «gare sociali di fondo 
e di^cc^fa Numerosi soci \ i 
hanno partecipato col massimo 
impegno in entrambe le catego­
rie: atleti e sportivi. ' 

Classifiche; .Fondo at let i : 1. 
Fertar l Optilo (campione socia­
le di fondo); 2. Pioventi; 3. Gulz-
zetti. — Fondo sportivi: 1. A-
mici; 2.J Cuoco; 3. Bombis — 
Discesa at let i : !.. - Troubetzkoy 
(campione sociale discesa); 2. 
Acquati; 3. Robecchi. — Disce^ 
sa sportivi: 1. Borlandelll; 2; 
Bombis; 3. Atriici.- — Combina­
ta : Atleti: 1. Robecchi (campio­
ne sociale);, 2. Guizzetti; 3. Ro­
venti ; , 4 . 'Fe r ra r i . — Sportivi: 1. 
Bombis; 2. Amici; 3. Bona Re­
mo. — l a premiazione avverrà 
in sede, la sera del 15 marzo. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

PADOVl Via Jliirsala. U 
Si rammenta che il "SI corrente 

si chiude il r innovo del tessera­
mento. Si invitano pertanto i so­
ci a volersi mettere in règola 
con la tessera, per godere delle 
fEcilitazioni (C.A.I., F.I.S.I., Scor-
poiic, F.I.E.) che la S.A.P. con-
cede, ai propri aderenti . 

O.MAGGIO ALLA BIBLIOTE 
CA SEZIONALE. — Il socio, 
prof. Carmelo Maxia, dell 'Istitu­
to di Geologia della nostra U-
niversità, l-ia' gentilmente fatto 
omaggio di una copia della sua 
interessante monografìa « Un 
singolare fenomeno di erosione 
nella Sabina occidentale ». 

Anche il prof. Aldo G. Se-
grè ha donato una copia del suo 
pregevole lavoro « La "Vai Sta-
vèl e il (ghiacciaio della P re -
sanella,~>, edito dall 'Istituto di 
Geografia della nostra Univer­
sità. • - , • •' ; 

Il gentile fjensiero è stato vi­
vamente apprezzato e .ad essi 
vogliamo' 'esprimere il. nostro v i ­
vo ringraziamento. 

GITA BEGLI AQUILOTTI. — 
Tempo fa avemmo occasione di 
occuparci della prima gita de­
gli aquilotti (soci piccolissimi) 
al Monte Soratte. 

L'iniziativa ha avuto tin bri l­
lante successo confermato da 
altre gite che sono state suc­
cessivamente effettuate su mont i 
sempre alla portata del nostr i 
piccoli coaieghl. 

Polche altre ne seguiranno, 
ri teniamo opportuno fare m e m o ­
ria ai nosri soci affinchè chi 
ha interesse P^r questa s impa­
tica attività, si tenga in contat­
to con la Segreteria mettendosi 
eventualmente anche in nota o n . 
de essere di volta in volta av­
visati dei programmi futuri. 

Coloro che desiderano» parteci­
pare alla-gita di Pasqua a Cer­
vinia sono invitati a prenotarsi 
con un anticipo di L. 1.500. 

La s l t temaiione dei posti in 
iiutopullman avverrà secondo 
l'ordine di iscrizione. 

S.U.CA.r. - ROMA 

ASSEMBLEA ELEZIONI 
Su (deliberazione de:l C o n s i ­

glio, m a r t e d ì 22 corr . è c o n ­
v o c a t a la p r i m a A s s e m b l e a o r ­
d i n a r i a 1949. col s e g u e n t e o r ­
d i n e del g io rno : . > 
1) R e l a z i o n e de l Consigl io u -

s c e n t e ; 
2) Discuss ione o r i e n t a t i v a s u l -

La campagna iniziata con il 
tesssramotito .1949 sta dando ot­
timi risultati; si invitano tut t i 1 
soci a voler continuare l'intensa 
pi'opagand'i a favore del sodali­
zio, non dimenticando però, .nel 
prtycurare nuovi iscvilti, che la 
S.A.P. t iene più alla qualità de­
gli stessi che alla qu iu t i t à . 

L'Ordine del Cardo 
a Oreste Yigaiiò 
.L 'Ordine de l C d r d o h a con­

feri to i l d i p l o m a del la Stel la 
d 'oro a s e t t e p u n t e a l l ' a l p in i ­
s ta Ore s t e V i g a n o , dettft . Lo 
zio.», di S a n Giorg io su L e ­
gnano, con l a s e g u e n t e m o t i ­
vazione: 1 , 

. P o p o l a r e figura dì alpini-
sto, Io cui attività di oltre 40 
anni è tutto un corollario di 
scalate sulle Alpi e sulle 
Prealpi, dove con l'esempio e 
con l'apostolato ha iniziato e 
guidato con saggia perizia in­
numeri giovinezze, che ebbe­
ro in lui l'amico fraterno e il 
maestro. 

Drammatici salvataggi • al­
pini, dovuti al suo decisivo in­
tervento, harino-altresì offerto 
luminoso conferrna del suo 
valore e del suo alto spirito di 
abnegazione ». 

« LOMBARDA » 

A U T O S E R "«ìlrZ I. R A P 1D I D I L U S S O 

,yhl GARDENA* • CERVINIA ©SESTRIERE 
"Chiasso J- Como - Venezia - Padova » Vi­
cenza - Verona. — Numerose-'corse rapide-

Pavio, Oltrepò Pavese" 

, NOLEGGIO PULLMAN 

Prenotazioni: LOMBARDA. VIALE BLIGNY, 8 
.Telefoni 30.510-380.206 e presso le principali 

Agenzie di Viaggio 

S C I A T O R I " " " 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo, elogiate ed im­
piegate dai migliori maestri d: sci d'Italia. 

N I T R O A L L U M i N A Z Z U R R A 

ROSSO LACCATO; (insuperabile per durata) 

Nuova confezione i h l-ittine ov.iii con tappo a vite e pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quanti tà sup.3rioi€ alle 
precedenti (grammi 130 netto). Sufflcientissima per un paio 
di .sci e vari ritocchi eventuali dUL-ante la s t ipione sciistica. 

S P E D I T E L . S O O a G I O V A N N I F A R I N A 
BERGAMO - . Piazza Pontida, 29 - Telefono 38-91 : ' 

e riceverete franco di ogni spe«a ui}.-i lattina lE?cabUe'del tipo 
prescelto. " • PER RIVENDITORI PREZZI À CONVENIBSI 

a g g i u n g e r e a l 
vostro c o r r e d o « 
di portare-sempre.; 
con voi almeno un 
F L A C O N C I N O di 

À M U C H I N À " 
IL PREZlOSISSi'iU EflERGICO DlSir̂ FETTANTE 

NON V E L E N O S O 
CHE SI USA 

neha prima ^ismfcziens é\ ferii* «sceriaxlonl 
[.-iglu punture e morsi di insetti ed «niMiaii 

nella prima curi delle ustioni 

neM Igiene dtlla bocca del naso e della |oie • 
nella dttinfezlope de' vso dopo rasau 

la barbi • 
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LO SCARPONE 

i 

( DOPO LA MOSTRA DELLA MONTAGNA DI MILANO ) 

rsione nel tappo Pittori 
Entrati nella Galleria del 

Sagrato, dove la Mostra del­
la J Montagna, in pieno svol-

-gimento, sta suscitando gran­
de; curiosità e ;interesse nei vi­
sitatori che vi • si sùccedohp 
ininterrottamente, : dirigiamo 1 
nostri passi agli stands che o . 
sputano, disposte in bell'ordi­
ne; le opere rappresentative di 
tufta una .collettività di pit­
tori di montagna viventi è o-
peranti. Ed ecco,' che, ' già al 
prjmo contatto,' s i riporta- la 
impressione di una* mostra di­
gnitosa in cui le opere aduna­
te non hanno bisogno di esse­
r e decifrate,' non" richiedono 
particolare ""attenziorìe p e r 
comprenderle perche- posseg-
goho i l dono della spontapeìtà. 
Si, tratta infatti di artisti che, 
conoscono le montagne' per a-
verle scalate, godute e-soffer­
te,' e le dipingono secondo le 
proprie intime, personali 'con­
vinzioni, in virtù di u n a . co-

. scienza che al ^ giorno d'oggi 
non capita spesso di poter ad . 
ditare. Nel che, a mio parere, 
vi fé già quanto basta, non so­
lo per rispettare, ma per am­
mirare. > 

. -., ,,. * 
E dopa questo non inutile 

preàmbolo,- iniziamo la nostra 
escursione, un'escursione, per 
tappe, non senza avvertire che 
seguiremo in ciò'l 'ordine alfa­
betico. <Si sa, gli artisti sono] 
un pochette ..permalosi. Certo ! 
non tutti, per la verità). 

ANGELO AERATE — n fc. 
delissimo dell'alta montagna, 
eon la « Dora in autunno ». 
scende alla trattazione del fon-' 
do valle. Tavolozza di colorii 
autunnali rosseggianti nei bo­
schi dispogliati. Tecnica non 
consueta in Abrate. E' il "qua­
dro di u n altro indirizzo alla 
sua, attività, pittorica? Hinno-
vamento od evoluzione artisti­
ca? Comunque, seguiamolo 
con simpatia e, sincera aspet­
tazione nella sua nuova espe­
rienza, se tale vuol essere. 

ORESTE" ALBERTINI — Bel 
temperamento di pittore. Pit­
tura vigile» la sua, pronta e sa­
gace, sostenuta dal ritmo e dal­
la proporzione. Lo definirei 
pittojre della luminosità co 
struttiva fVedasi il n, 3 . 'Val 
di Fassa«)i Nel.«Lago di A r 
termoia > ottiene effetti singo 
lari, dimostrando un meditato 
dòmmìo dei fatti pittorici. Fra 
le montagne, predilige le Do­
lomiti. 

, FIORAVANTI ARIGLI — 
EspressivìtàiI e rohustezzaì di 
sostanza pittorica caratterizza­
ne ques1;q,-l«rtista. .vSingc^lar. 
nftnle da notarsi • Vài di 
Fassa'i* per "là profondità del 
ciélo-.e,«^JLiago di Palù > in una 
suggestiva visione mattutina. \. 

LUIGI BINAGHI — Nella 
stia evidente e geniale ricerca 

• di diafanità incorporee, ci pre­
senta; in « Pizzi Torrone • e 
< Val Bondasca », potenti strut­
ture, di joccia soffuse come da 
un àlohe" di velata nostalgia 

- che par fatta per conservare, 
sacre e 'dolci, le 'memorie • del 
suo passato di .alpinista acca 
dfirhlcoàttCorà attivo,; in una 
mescolanza di etereo e di ter 
vestre., .... ,- ." 

GIULIO BOETTO — P r e ­
senta « Contro luce al Lago di 
Sila . e ,. Alta Eiigàdina... U 
n'impronta' ' personale si nota 

: nelle creazioni di questo. ap­
prezzato pittóre,' il quale sen . 
te e conosce le difficoltà del­
l'arte e con tenacia di alpini­
sta tende a superarle', dimo­
strando quella schiettezza e 
quell'impegno di serietà che 
sono propri de i , paesisti pie­
montesi.' 

A. E. CAMPESTRINI — In 
. Strada del Cauriol v e in 
. Gruppo di Brènta »' irlvela un 
animo sensibile e. vòlto alla 
trasfigurazióne. * Pi t tura • •. di 
lieve tocco, la sua. I suoi pae­
saggi poetici,,dai tenui verdi, 
dalle tonalità, delicate,, sono 

' cèrtamente l'espressione di u-
^n'animà buona e sognatrice. 

iGIANFRANCO, < CAMPE­
STRINI — Quahii,"conoscono 
questo artista é, lo-apprezzano 
nella sua instancabile" • atti­
vità, hanno anche qui la con-, 
férma del suo valore. Le sue 
doti si riassùmono, in sensibi­
lità.' sit^cerità. e capacità,rmercè 
le quali riesce à- raggiungere 
eccellenti effetti di luce e di 
proprietà atmosferica, vale a 
dire: nelle vedute carattere e 
qualità, e nella :figura vitalità 
e sentimento. -

Eccoiil € Ghiacciaio del Monr 
te Bianco . col Dòme du Gou-
t e r ; c h e lo signoreggia e nel 
quale si indovina Un mondo 
statico e assorto che il pitto­

re, pur " non astraendo dal 
reale, trasfigura poeticamente. 
Ed ecco il bozzetto < Vecchia 
guida di Chamonix: nella fac­
cia scavata dell'uomo, solo os­
sa; e ombre, gli occhi splendo, 
no-di una vitalità che non si 
arrende ancora." . 

ACHILLE JEMOLI — Pre­
senta « Tramonto sull'Alpe 
Prabcllo .; sinfonia di luci e 

artista-che conserva intatta la 
coscienza della tradizione pit­
torica. 

SANDRO - MANTOVANI — 
Una decisa volontà di pene­
trare la forma, di possederla 
in unità ,coii la tecnica della 
sua pittura. Egli, ha forse an­
cora qualche;cosà di nuovo da 
dire. Presenta, .Casolar i in 
Valtournanqhe >. 

tuttavia impeccabili e ammi­
revoli, in ispecie « Sgelo . . 

Questo ben notò e completo 
artista, riconosciuto a buon 
diritto • Pittore del Monte Ro­
sa . ' h a una. ben più estesa ta­
volozza e una grande ricchez­
za di esperienze e di successi 
pittorici. Valoroso figurista 
ed esperto di cieli orientali, 
signorile pittore sempre, pa-

vuita che cerca esprimersi con 
chiarezza, in sano equilibrio 
fra la tradizione e la moder­
nità. Artista costruttivo, che 
ha gli , elementi per andare 
oltre l'oggi, i ^ , 

ADOLFO ROLLA. — Nella 
sua « Aiguille l^oire. esprime 
schietto a rapido le emozioni 
di un momento. Non manca 

i • f " ' ' V . v - ' • ' • '*»<^''•••';•' • 

cato di crepacci, ora una nuda 
llarete di . roccia. Cosi nell'o­
pera n. 30 ci mostra la fronte 
rugosa : del ". Ghiacciaio del 
Miage » in tutta la sua "pos­
sente anatomia. E' un quadro 
da vedersi ; ' ; , 

ANTONIO SONCINI — Pit­
tore completo, buon figurista. 
Qui ci offre una visione qua­
si dantesca' col quadro segna­
to n. 28 , « La vetta dell'Ada-
mello »i In questa pittura va­
sta e poderosa per afflato e 
impalcatura, ha tradotto in 
modo drammatico la sua emo­
zione intima valendosi di pu­
r i contrasti di ombre e di luci. 

FELICE VELLAN — P re ­
senta «Paesaggio di OUomont» 
e : . In Val d 'Aosta. . Pittore 
appasionato' più che meditati­
vo, ' traduce con , veemenza 
quanto colpisce la . sua imma­
ginazione, per cui nei valori 
cromatici si nota qualche 
squilibrio. Arte vibrante co­
munque la sua e capace di 
scendere nel recondito della 
verità. 

AMBROGIO VISMARA — 
Due soggetti: « La Palud di 
Courmayeur» e . i l gruppo 
di B r e n t a . . Si distingue per 
la levigatezza delle luci e delle 
ombre e per la dosatura degli 

I impasti bene amalgamati e fu­
si in Un tutto aderente alla 
realtà. 

Fra i rappresentanti del 
Gruppo sono mancati alla mo­
stra Lupo, Gheduzzi, il pit­
tore Mus, valdostano, noto 
per le sue vigorose scene dì 
vi tamontanara , e Cesare Mag­
gi, uno degli artisti più cokv-
pleti e rappresentativi d'Ita­
lia. Peccato! 

Lil Pili ilLlil i/bl lil 
dèlia Lombardia 

G. CAMPESTRINI: La vecchia , guida Gami di Cha­
monix: ho ^atto 270 volte la cima del Bianco. E' padre 

dì una guida e di un portatore. 

G. CAMPESTRINI: • James Couttet di Chamonix, il noto 
campione mondiale di sci, che è 'anche guida alpina, 
nonché autore dì un apprezzato manuale in due volumi 

sulla tecnica francese moderna dello sci. • /'' 

di colori -delicati; e . Alt'i pa­
scoli in Valtellina >: verde vi­
vido di erbe nascenti. Non' 
sfugge all'osservatore attento 
la constatazione della perenne 
freschezza della sua pittura. 
Sempre fedele a ^e stesso, sa 
esprimere la montagna con 
gli accennti più adatti e sen­
titi, ciò che bene manifesta il 
temperamento fra lirico e'idil­
lico e la personalità di questo 

METELLO MERLO — No-
tevole assai di questo pittore 
. La Stura e B a l m e , , un boz­
zetto tirato giù alla brava, ser­
rato e costruito e di piglio a-
gile e pronto, chiara prova 
della sua sicurezza senza pen­
timenti. • 

MARIO MORETTI FOGGIA 
~ Non si presenta con la sua 
produzione migliore, ma con 
t re dipinti presi su a caso e 

re compiacersi dei raffinati 
accordi della sua tavolozza. Le 
sue vedute rivelano la carat­
teristica di una pittura che 
tutto involge, figure e archi­
tettura, in una pennellata che 
pare non conosca discontinui­
tà nell'esecuzione, fe tale, in­
fatti, è. ^ 

CARLO MUSSO — Due sog­
getti: « Bionaz > e « Mattino in 
Vài Sangone ». Pittura con­

dì interessare come il prece 
dente.. 

VINCElSfZO SCHIAVIO — 
Dopo un'esperienza divisioni­
sta non comunej conscio delle 
proprie possibilità, l'ha abban 
donata e: si è messo.a narrare 
con pennellata eflergica e ru­
de la scabra terribilità degli 
elementi che compongono le 
montagne,-prendendo a sogget­
to ora un/ghiacciaio..interse-. 

Ed ora un'impressione d'in­
sieme, questa: che in tut t i si 
avverte una originalità viva e 
pure e equilibrata, in cui la 
tradizione pittorica si accom^ 
pagna spesso alla mo. 
dernità degli accenti. La gio 
vinezza (qualcuno ha detto la 
. divina » giovinezza) ha sem­
pre creduto, e crede anche og­
gi, che sia facile rinnovare 
l'arte e la stessa vita, e così 
finisce talvolta per dare nel 
patologico. Gli esempi non 
mancano fuori di qui. 

Tengo. infine a dichiarare 
che queste, mie note in aria 
esulano da ogni intenzione di 
giudizio critico, che a tanto 
non presumo; Impressioni si; 
impressipni personali. In altri 
termini: questa rassegna o 
breve crònaca vuol essere sol­
tanto una porta aperta per chi 
voglia e possq penetrare più 
addentro, ragione per cui con­
sidero esaurito il mio compito. 

, Eugenio. Fasana 

Non "so più dove ed è p r o ­
prio inutile ch' io continui a 
cercare; ba i lamme di cose e 
dimenticanza totale di circo­
stanze mi hanno tolto la pos­
sibilità di r intracciare il t e ­
sto nel quale ho letto, non 
molti mesi fa che la più al ta 
ve t ta della Lombardia è il 
Pizzo Bernina (m. 4050). D'al­
t ronde non è indispensabile 
ch'io precisi la fonte per e -
sprimere qualche mia opi­
nione di dissenso con quel ­
la affermazione. 

E' pur vero che il Pizzo 
Bernina è — nel le Alpi Cen­
trali — la sommità eccelsa,-
ma esso trovasi su una d o r . 
sale divisoria dei circhi gla­
ciali di Cerva e di Morte-
raccio; dunque totalmente 
nel bacino delVEno (Engap-
dina). Può ven i r compreso 
nella regione lombarda? 
Trat tasi di t e r r a retica, di 
quella Rezia ladina che t a n ­
te affinità e tan t i interscam­
bi spirituali e materiali lega 
alle finitime t e r r e lombarde, 
ma che costituisce una regio­
ne a sé, a set tentr ione di 
questa: i l -Can tone dei Gr i -
gnoni. 

Bisognerebbe limitarci per ­
ciò alla cosidetta « spalla », 
estremo marg ine del v e r ­
sante abduano del Bernina 
che misura 1021 metri e che 
porta il nome di Punta Ge­
neral Perrucchet t i . 

D'altra p a r t e non abbia­
mo grande scelta: il vicino 
Pizzo Zupò, che per qualche 
decennio venne .r i tenuto t r a 
le vette d'oltre 4000, è s tato 
nei più recenti r i levamenti 
declassato, misurando 3996 
metri . L'Órtlea n e misurava 
appena 3899, il Disgrazia è 
sui 3675 circa, la Presanella 
ha una quota ancora minore; 
e non siamo usciti dalle Alpi 
Retiche. 

Siamo alla ricerca: nella 
mente è un affollarsi di r i ­
cordi, di fisionomie di vet te 
calcate, di panorami immen­
si, nell 'animo u n moto di n o . 
stalgia per giornate inoblia­
bili godute sull 'alpe. Uh r i -

timetrie delle vette maggio-Inace avviene nell 'alta Val 
ri . P iù a oriente della P r e - Padana lasciando i 'Appenni-
sanella, le altimetrie massi- no alla Liguria e l 'Oltre Min-
me sono minori di quelle 
già viste. Ad occidente, nel­
le ' Alpi Lepotine, la cima 
dell 'Adula (Piz Valrein) mi­
surabili. 31406 e il monte Leo­
ne m. 3558. La pr ima si t r o ­
va nel Canton Ticino, il se­
condo .nell 'attuale Piemonte 
amministrat ivo. 

Non lasciamoci però por­
ta re lontano su questo bina­
rio, pr ima d'aver definito u-
n a questione pregiudiziale; 
sin dove si estende la L o m . 
bardia? 

«Vexata quaestio>r che non 

mi perito d'affrontare; uè 
,; ; icbbe esauribile in breve. 

Nota è l'origine del nome, 
derivato da « Longobàrdia » 
che fu attr ibuito generico 
delle regioni italiane, dalla 
Padania al beneventano più 
o meno a lungo dominate dai 
Longobardi invasori, da che 
— secondo Galvano Fiamma 
— Alboino « totajrt Italiam 
Lombardiam appellarì ius-
sit », 
• Evidentemente il te rmine 

è troppo generico e contin­
gente e, col riaffiorare delle 
più ant iche denominazioni 
regionali, andò res t r ingen­
dosi nei secoli pur rimanen­
do a lungo a designare l'in­
tiera Valle Padana, o la par­
te di essa ad esclusione del 
Veneto e delle Romagne, co­
me nel « De vulgari eloquen-

passo di nozioni geografiche 1 ti"-> dell'Alighieri. 
Ielementari ci richia.ma le a l - ' La localizzazione p iù te 
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NUOVI LIBRI ESTERI il 

ii lon carnet de coursesi^ 
. .André Roch è oggi certa­
mente uno degli alpinisti più 
rappresentativi del nostro 
tempo, per l'aspetto potiedri-
CQ della sua personalità: gui­
da alpina, studioso, scrittore, 
fotografo e pittore, i l i valore 
tecnico delle sue imprese, 
letterario delle "pubblicaiioni, 
artistico delle fotografìe dei 
disegni e delle pitture, 
scientifico delle ricerche co­
stituiscono cosi notevole 
somma da • porre la sua fi­
gura su ' un piano singolare 
nei confronti dì tutti gli uo­
mini che si' occupano in for­
ma generica o specifica, del­
la montagna e dei suo pro­
blemi. 

Una serie impressionante 
di ascensioni notevoli sulle 
Alpi, (su cui ha compiuto 
prime salite di estrema dif­
ficoltà) la più porte effettua­
te con i suoi amici dell'An-
drìsace di Ginevra, tre spe­
dizioni all'Himalayai ;, nel 
1934 eon la spedizione inter­
nazionale di Dhyrenjurth (di 
cui faceva parte anche il no­
stro Ghiglione) che portò alla 
conquista del Baltori - Kon-
gri (Tròne d'Or) 7312 m.; 
nel J939 con la .spèdisiòtte 
svizzera la Ga.nóal, "con. la 
conquista del D u n a g i r i 
(7066 m.?) e del Ghori Bar­
bai (6712); nel 1947 conGra-
ven, Ditteri e compagni an­
cora al Carwal,^ d'iirante la 
quale furono, conquistati il 
Kedarnoth (6940 m.),, il Sa-
thopanthT(7075' 'f>i.) ed' altYe 
cime minori (vedi « Monta-
gnes du Mónde » 1947); una 
spedizione / in Grpenlandla 
(Monte; Foreh 3360) ed un'al­
tra sidle Montagne Rocciose, 
hanno fatto di André Roch 
l 'olpinista e l 'csplorotore più 
Completò ' ed' esperiméntato 
su cui l 'alpinismo moderno 
possa contare. 

'Egli ha pubblicato r jg 
guardevoU opere sulla mon­
tagna, relative alle sue im-
prese p semplicemente dì ca­
rattere generico: Les con-
quetes de ma jeunesse, rac-
conti ài salite; Hau te route 
e Die Gipfelwelt 'der haute 
route, roccolta di fotografie; 
Schweizer im Hirrialaya, cro­
naca della. spedizione 1939; 
Quer durchs Schweizer land, 
sulla spedizione in Groelan-
dia; Images d'escalades, m o -
gnifica serie di fotografìe di 
alta montagna; In schnee 
und eis e finalrnenie Mon 
carnet de courses, che la 
Casa Rouge • di Lausanne 
presenta nella Collecfitìn Al­
pine, • una delle migliori, rac­
colte di libri di montagna, 
che_Si pubblichino, per la si-

S. Vigilio di Marebbe 
(1201 m.) Dolomiti Orientali 
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«peclolizaÉala per la dHJuslone 
': delle pubbllcai lonl ' d i montagna .Italiane ed estete 

:; ^ ,' , r ivolgetevi a lei. ' • : , 
per l 'acquistò di "qualunque libro e per l 'abbona­
ménto a qualùnque rivista . — cata logo a richiesta 

gnorilità della veste ,t la 
scelta degli autori. 

Mon carnet de courses 
raccoglie le narrazióni delle 
imprese . ultime compiute 
sulle Alpi, dal Grèpon Mer 
d e . Giace allo parete Nord 
dei Dru (in salita: la rela­
zione della 1 ' discesa di que­
sta paféiè è compresa in Lés 
conquetes de ma jeunesse). 
Sono descritte imprese di or­
dine classico:, Grèpon Est • 
Pla?i uio Lochmatter - Mau-
dit S.E. . - Furggen insieme 
ad altre, di più elevato valo­
re tecnico (Aig. Noire cresta 
Sud - Droits parete Nord -
Taschorn parete Sud - Dru 
pare te Nord) e prime salite 
quali Pian cresta E. - pare­
te Oiìest - cresta O; Zinal-
rothorn parete Est - Dent 
Bianche .parete O. canalone 
O.. con altre reputate « mi ­
no r i» . In complesso 21 capi­
toli e a l t re t tonte relnsioni. 

« L o stile è sobrio e misu­
ra to , come si addice agli uo ­
mini d'azione » cosi si do-
vrebì>e scrìvere di questo li­

bro, secondo le forvie/clas­
siche delle recensioni. 

« J e suis t en té de considé-
rer, mes ascensions cornine 
des modestes exploits qui n e 
valent pas la peine d'ètre 
relatés... ». ; •-

Questa dichiarazione della 
introdusióne al - libro espri­
me con quale , spirito Roch 
sì sia accinto a raccontare 
di quello che ha fatto sulle 
montagne. Perciò noi vedia­
mo in queste pagine di Mon 
carnet molto più che delle 
semplici rclasioni oride e 
fredde, in cui si parla solo di 
chiodi e di' difficoltà. Esse 
sono calde, vìve e palpi tant i , 
quasi che le ascoliassimo 
dalla viva voce di questo uo­
mo noncurante, pervase di 
sentimento e di umani tà ; 

«La course a été t r o p l o n -
gue, la progression trop len­
te, le travati trop dur ; la 
fatigue m''a anéanti et je 
n 'éprouve pas, comme d 'ha-
bitude, l ' impression d'avoir 
accompli Un exploit, n i l ' ex-
citation que procure la r é u s -
site d 'une belle escalade. Au 
fond, je sùis dégu .Tou te ma 
vie, je m e suis ent ra iné à 
l 'alpinisme; j ' a i grimpé p a r 
tout, j ' a i parcouru les Alpes 
en tou t sens.' J 'ai accumulé 
les connaissanges nécessaires, 
l 'expérience, la prat ique, la 
adresse, les tours de m a i n 
du métier; je n'ai rien negli, 
gè de mon entra lnement . J e 
viens de réussir une ascen 
Sion qui s'approche des p lus 
grandes des Alpes et j e ne 
ressens pas cetfe jote d'avoir 
vaincu, cette Jole que donne 
le succés. Pourtant , je sens 
que je serai touiours a t t i ré 
par l 'aventure. Les sensa-
tions^ éprouvées pendant ces 
deux journées et cette nui t 
passées sur la face nord des 
Droits sont si étranges, si 
spéciales, si marquées, , que 
je crois que je recommence-
rai, malgré toutes les misè-
res endurées ». 

Vi sono, in questo libro, 
pagine scintillanti, delicate, 
eccitanti. Tut te in ogni coso 
nel segno della semplicità. 
Robertson, in un saggio (Al­
pine Humor) aveva detto 
quonto gli sembrava diffici­

le che si potessero tradurre 
sulla carta, con aderenza, le 
sensazioni , deriuanli dalle 
bottaglic contro. "ì'd ; monta­
gna, poìcUè era j,rp,possibile. 
che,., si i,, potessero; : ' rendere 
contempbranéaméjite ""i 'tre 
effetti- che lassù %{' provano 
separatamente, déip cose che 
si fanno, di qiielleiche si.ve­
dono e di quelle che si sen­
tono. Evidentemente Roch 
deve avere scoperto anche 
questo segreto, poiché a t t ro-
verso la letUtral di que­
ste pagine • affascinanti sì 
ricava netta la impres­
sione dV ciò c?ie egli ha 
fatto, veduto e provato in 
gioia ed in bellézza attra­
verso il suo peregr inare di 
m.07ifc in monte. 

RocK è ingegnere • (attual­
mente addetto all'Istituto del 
Weissfluhjoch per 'le ricerche 
sulle nevi e le valanghe) e 
non è da dire che la sua 
mentolità raziocinante, dopo 
di avere caratterizzato la 
scelta e la esecuzione degli 
itinerari. sfreftornente logici, 
noTV si risenta anche in que­
ste narrazioni, tanto linde 
esse sono e prive, di quegli 
agghìndamentì che in molte 
occasioni servono, a masche­
rare la povertà della so­
stanza. .' .[,.,• 

E qui si potrebbe usare le 
parole grosse per.parlare del 
posto che Roch occupo e po­
t rà occupore nelljt letteratu­
ra di montagna'. Ognuno, 
scorrendo questo libro potrà 
facilmente rendersene conto. 

. Carlo Ramella 

Una iniziativa della S.U.C.À.I. Roma 
per un Rifugio al Gran Sasso d'Italia 

, Tutti i soci dello S.U.C.A.I.-
Roma, più 0 meno, sono a co­
noscenza di una iniziativa 
lanciata dal loro Consiglio, or 
sono due anni, per la costru­
zione dì un Rifugio nello sona 
Passo del Cannone-Sella dei 

faggio con incalcolabili ma 
certe ripercussioni sulla cono­
scenza del Gruppo e sullo svi­
luppo dell'alpinismo nell'Italia 
Centrole. 

Orbene, tempo fa tale ini-
iativa è stata ripresa in esa 

Due Corni a 2600 m. circa, ,„g daf ConsigliS della S.U. 
nel cuore del Gran Sasso di- CA.I.-Roma. e.si è deciso di 

t Mon Carnet de courses » 
Ed. Rouge . Lausatìoe 1949, 200 
pagine, 20 fotografie, 6 disegni 
dell'A. In Italia presso Raroella 
- Biella concess. esclusivi. 

talia. 
ToJc rifugio agevolerebbe 

rnoltissimo ralpiiiismo nello 
porte centrale del Gruppo 
(Corno Grande m. 29f*> e Cor­
no Piccolo m. 2637), obbre . 
viando di circa due ore le 
marce di approccio alle ardi­
te, creste e alle, belle pareti 
dello zona, ma soprattutto vi 
renderebbe possibile l'alpini­
smo invernale, attualmente 
pocJiissimo diffuso per la lun­
ghezza e pericolosità degli 
accessi. 

Anche ' dal punto di vista 
sciistico sarebbe utile, special. 
mente a coloro i quali, effet­
tuando la traversata del Mon­
te Corno, volessero scivolare 
velocissimi (per oltre 1500 m, 
di dislivello) scendendo per il 
Vallone dei Ginepri su Pie-
tracamela, in cospetto alle po­
derose mirabili architetture 
della parete E dell'lntermesoli. 

Inoltre l'ambiente grandio,so 
e veramente alpino, l'immen­
sità e varietà del panoramo 
circostante, la vicinanza del 
ghiacciaio e delle vette su­
preme, farebbero del rifugio 
un punto panoramico di pri­
missimo ordine, di gran lunga 
il più bèllo negli Appennini. ; 

Dolio sua costruzione quindj 
l'alpinisTrto, mo anche - l'escur­
sionismo alpino net Gran Sas­
so trarrebbero un sicuro, im­
mediato e ' grandissimo van-
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attuario entro la prossimo 
estate. 

Occorre adesso il concorso e 
l'appoggio entusiosto dei no­
stri soci, tutti; fattiva adesio­
ne che ci faciliti e ci allegge­
risca il grave compito di 
predisporre le attività ed ì 
mezzi onde portare ad effetto, 
nel più breve tempo possibile, 
questo bello ed utile iniijotifa. 

Certamente tutti coloro che, 
ommirati, honno uagoto on-
che una soia uolto per si 
ospre e selvagge bellezze al­
pestri, esulteranno al pensiero 
che in mezzo ad esse potrà 
presto sorgere un piccolo ma 
accogUente rifugio. E certa­
mente seguiranno con interes­
se e, direi,'' con ansia affettuo­
sa il progredire delle atticità 
intese a realizzare tale sognò 
e, poi, la costruzione del sogno 
medesimo. 

Noi chiediamo soltanto di 
diffondere la nostra idea, ave­
re l'appoggio morale e mate­
riale di tutti, aiutarci a cer 
care i fondi • e i .moteriali oc 
correnti o suggerendoci inizia 
tive e maniere di raccolta. 

E così nel prossimo autun­
no ciascuno di noi, salendo ol 
più alto picco della Penisola, 
potrà trovare una nuova, pic­
cola, attrezzata capanna, tutta 
sua, nella quale, a contatto 
con lo sublime magnificenza 
della natura circostante, ripo­
serà alla vigilia dì ardui ci­
menti e di indimenticabili.pu­
rissime emozioni. 

V. E. Onofrl 

Per scendere nel campo 
pratico: la SUCAI-Roma apre 
una sottoscrizione per la co­
struzione del_ Rifugio al Passo 
del Cannone "e per essa stan­
zia L. 250.000. 

La sottoscrizione è aperta a 
tutti, soci e simpatizzanti, pr i ­
vati ed enti." I versamenti si 
possono effettuare sul C.C.P. 
N. .1/10190 intestato alla S.U. 
C.A.t. Roma, via Gregoriana 
34, specificando il motivo, o, 
meglio, direttamente in sede 
agli incaricati che rilasceran. 
no apposite ricevute. 

Inoltre verranno,indette ma­
nifestazioni ed organizzate 
riunioni i cui proventi an­
dranno allo scopo anzidetto. 

colare appello a tutti coloro 
che potessero contribuire di­
rèttamente all 'arredamento de). 
rifugio offrendo i materiali 
necessari. 

Questo appello è rivolto 
particolarmente alle ditte ed 
alle società industriali delle 
quali facessero parte soci od 
alpinisti simpatizzanti. 

Ci occorrono coperte di lana, 
piccole reti metalliche (da 
cuccetta), qualche mq. di ve­
tro per le finestre, impianti 
igienici (lavandino, lavapiatti, 
water ecc.), una stufa, quattro 
panctie, sgabelli, legnami per 
i castelli delle cuccette e per 
ii rivestimento, stoviglie, qual­
che arnese da cucina, lanterne, 
maniglie per infissi, due o tre 
tavolini. \^rnici e.., tante al­
tre cose che ognuno può im­
maginare. 

Queste offerte saranno par­
ticolarmente gradite perchè 
contribuiranno più diretta­
mente alla realizzazione del 
Rifugio'. ' 

Gli aderenti tutti a tale ini­
ziativa saranno dunque bene­
meriti di essa ed i loro nomi 
verranno pubblicati di volta 
in volta nel nostro notiziario. 

Inoltre la s u e AL quale sue 
modesto ma tangibile ricono­
scimento, distribuirà a richie­
sta . «buoni, per un pernotta­
mento gratuito nel costruendo 
rifugio, nella misura di uno 
ogni 200 lire di sottoscrizione, 
mentre, oltre a ciò, i nomi de. 
gli enti 0 delle persone che si 
saranno particolarmente di­
stinti per cospicue sottoscri­
zioni o contributi verranno 
scritti su una lapide del rifu­
gio. 

Allora contiamo su tutti e,., 
a settembre tutti alla Sella 
dei Due Corni per l'inaugura^ 
zione. 

I film " G L E N O , , 
e "PARRÀVICINI,, 
Gli organizzatori della re 

cente Mostra della Montagna 
di Milano ci informano che i 
due film in essa proiettati 
« Trofeo Parravicini » e . Ga­
ra del Glene», che nell'arti­
colo di A. Zecchinelli pubbli­
cato lo scorso numero figura­
vano come offerti dal sig. Ru­
stici, sono invece stati mandati 
dai signori Muzzarelli della 
Ditta S,E.M.; ai quali espri-

, „ .- , .- .. mono da queste colonne il lo 
Infine rivolgiamo un parti- ro vivo ringraziamento. 

ciò al "Veneto. E' il subs t ra­
to etnico che tende ad ap­
prossimare le delimitazioni 
ai già conosciuti limiti con 
le razze liguri e venete, spes­
so r ispet ta to nella fissazione 
delje « regiones » imperiali 
pr ima e delle « provinciae » 
ecclesiastiche dipbi. 

Così, nel secolo sedicesi­
mo, l 'Alberti poteva segnare 
i confini lombardi, nella sua 
«descrittione di tut ta Italia», 
come segue: «..a E il Menzo» 
(Mincio) con la destra riva 
del lago di Garda e il iìume 
Sarca; a N, l'Alpi e alquanti 
dei monti sopraccennati; a 
O, eziandio le Alpi le quali 
partono l 'Italia dalla Gallia 
infine a "Varo: a S. una gran 
parte del «Po...» e il Biondo: 

Scul tenna e Po, l 'Appen­
nino, l'Alpi di qua del Po e 
di là quanto è t ra l'Alpe 1-
stosse il Benaco e il Po ». 

Ult ima ad affermarsi è u -
na enti tà re.gionale piemon­
tese a se stante, e vi contri­
buiranno i diversi orienta­
menti economici (franco-pie­
montese e lombardo-elvetico) 
e le dissimili vicende poli­
tiche del Ducato di Milano e 
dei possedimenti dei Savoia 
nei secoli successivi. Non a 
caso la frat tura politica si 
appros.sima al corso della Se­
sia in accordo con una dif­
ferenziazione linguistico-et-
nica, assai minore delie an ­
zidette (ligure e veneta), ma 
che ha tut tavia i suoi carat­
teri peculiari, 

« La valle della Sesia » —-
afferma il PuUé in « Italia 
genti e favelle» — ha solo 
pochi e at tenuati caratteri 
franco-provenzali o ladini e 
sta come un cuneo fra la zo­
na piemontese e la lombar­
da » e, più avanti : «La fa­
miglia dei dialetti lombardi 
si inquadra quasi esattamen­
te fra i eorsi della Sesia e del 
Mincio fra le Alpi e il Po », 

D'altra parte, Lomellina ed 
Oltrepò pavese sono tuttora 
nella Lombardia ammini­
strativa. Ed ancora nel cir­
condario di Carpeneto d'Asti, 
i dintorni di Alessandria 
vengono chiamati Lombar­
dia, secondo quanto riferisce 
il F e r r a r e in « Superstizioni 
usi -e proyerlJi monferrini ». 

E' sempre il Pul lé che 
comprende il « verbanese » 
nel gruppo dei dialotH lom­
bardi affermando che: «i l 
verbanese è congiunto più 
che diviso dal Lago Maggio­
re sulle due sponde: sulla 
destra, detta per tradizione 
polit ico-amministrativa «pie­
montese », si spingo fino alle 
profonde valli dogli affluen­
ti del Toce, della Sesia, del­
l'Agogna e del Ticino (ondt; 
prende anche la qualifica di 
ticinese); mentre dal lato di 
mezzodì superando la "Val-
l'Anzasca s'incontra colle 
punte dei dialeHi piemon­
tesi ». 

Negli, stessi limiti riterrei 
dunque possibile definire 
geograficamente la regio­
ne lombarda, considerandola 
cioè circoscritta — per quan­
to r iguarda i suoi confini 
settentrionali — dal grande 
arco delle Alpi che .s'apre 
dalle propaggini meridionali 
dell 'Adamello a quelle sud-
orientali del Rosa 

Apparterrebbero pertanto 
alla Lombardia come realtà 
fisica ed etnica oltre alle alte 
valli ticinesi (politicamente 
elvetiche), tu t ta l'Ossola • e 
l'Alto Novarese, L'attuale 
contine amminis ' rat ivo a l 
Ticino non sarebbe che con­
seguenza puramente acci­
dentale degli acquisti politi­
ci dei Savoia negli ultimi 
due secoli. 

Attesta il Cristillin (La 
Vallèe du Lys, 1897): « Ancor 
oggi la par ie di territorio 
della Vallesa (Valle del Lis) 
situato sulla riva sinistra 
dell 'Hellex, è conosciuta so^-
to il nome di Lombardia », 

In conseguenza di tutto ciò 
saremmo portat i ad affer­
mare che la più alta vetta 
della Lombardia è il Monte 
Rosa (sommità di confine 
della Pun ta Dufour, m. 4633), 
che ne domina la pianura 
con la sua imponente massa 
di candidi ghiacci e che fe­
ce già affermare a Flavio 
Biondo, ambasciatore veneto 
presso il Visconfi. «.'„che non 
si può per alcuna via del 
mondo andar su »,,. 

Giovanni De Simon! 
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I lILArVO 
Come SI è svolta 
l'Assemblea generale dei Soci 

L'assemblea è a p e r t a a l le 
21,30 ed è. c h i a m a t o a p r e s i e ­
d e r l a il d r . Guas t i , i l q u a l e 
ìHvita il P r e s i d e n t e del la S e ­
z ióne , r ag . Mar io Bel lo , a ' d a r e 
l e t t u r a della re laz ione del 
Consigl io , elle s i r i p o r t a • i n t e ­
g r a l m e n t e p iù sot to . 

L a re laz ione è v i v a m e n t e 
a p p l a u d i t a ; dopod iché i l P r e ; 
Bidente de l l 'Assemblea ch iede 
s e ques t a è d 'accordo n e l p a s ­
s a r e sub i to a l l ' e same de l B i ­
l anc io e nel l 'uni f icare l a d i ­
scuss ione , sia su l la re laz ione 
c h e s u l Bi lancio m e d e s i m o ; e 
p o i c h é nessuno d issente , il 
P r e s i d e n t e inv i t a . i l Teso r i e r e 
r a g . Colombi a d a r e l e t t u r a 
d e l Bi lanc io ; il che v i e n e fat­
t o . ;Segue i l rag . Luc ion i con 
l a re laz ione dei Revisor i . 

A ques to p u n t o , il dot t . 
G u a s t i e sp r ime l ' oppor tun i t à 
d i d a r e l e t t u r a ancl ie del B i ­
l anc io p r e v e n t i v o p e r discu­
t e r e ass ieme a que l lo consun ­
t ivo e al le re laz ioni del Con­
s igl io e dei Revisor i . La p r o ­
pos ta é accolta. 

L ' avv . Cavazzani , i l dot t . 
G a n d i n i , i l dot t . Vica r io t to e 
il dot t . A m o d e o ch iedono 
c h i a r i m e n t i su d i v e r s e q u e ­
s t ion i . Agli i n t e r p e l l a n t i r i ­
s p o n d e d e t t a g l i a t a m e n t e i l r e ­
v i s o r e rag . Luc ioni . 

S u c c e s s i v a m e n t e il dot t . 
Be r t a r e l l i in forma che a l p r i ­
mi di apr i le usc i rà il v o l u m e 
de l B r e n t a e confida che la 
Sez ione farà, c o m e sempre , 
d e l suo megl io p e r la diffu­
s ione . 

D o p o u n i n t e r v e n t o d i D e 
Tisi , p r e n d o n o a n c o r a l a p a ­
rola i l dott . A m o d e o e i l dot t . 
D e Sitnoni p e r a l c u n e r acco ­
mandaz ion i , i n segu i to al le 
q u a l i il P r e s i d e n t e della Se ­
zione appoggia le r i ch ies te for­
m u l a t e . 

Il P r e s iden t e de l l 'Assemblea 
p r o p o n e al lora di m e t t e r e ai 
vo t i l a seguen te moz ione : 

t L'Assernblea linanlmt e . ma lempre In fraterno accordo 
sprime il voto che il Consìglio, 
nel reàigeré il Bi tonc io dei 
prossimi esercizi,. faccia • e-
spressa menzione,, . i nc luden ' 
doli nei Bilanci stessi, dei ri­
sultati delle, gestioni separate 
e che la relativa contabilità 
sia, an,alogamente a-Quella- di 
Sezione, a disposizione dei 
Revisor i e, nelle sue risultan­
ze, dei Soci. Ciò si intende pei 
tutte le Commissioni.. 

L a m o z i o n e v i e n e a p p r o v a t a 
a l l ' u n a n i m i t à e d u g u a l m e n t e 
a l l ' u n a n i m i t à v i e n e a p p r o v a t o 
il b i l anc io e , l e re laz ioni de l 
Consigl io e d è i Revisor i , 

D o p o a l t r i . i n t e r v e n t i de l 
dot t , G a n d i n i , dot t . D e S i m o -
ni , dot t . B iga t t i , dot t . A m o d e o , 
dot t . Bozzoli , do t t . Sagl io e di 
Gae tan i J u n i o r , con i n t e r f e -
t e n z e d e l l ' a v v . Cavazzani e 
de l dot t . Zecchine l l i , il P r e ­
s iden te de l l a Sezione p r e n d e 
la pa ro l a e r i s p o n d e • a tu t t i 
e s a u r i e n t e m e n t e . 

I n t e r l o q u i s c o n o a n c o r a i l 
dot t . G a n d i n i , il dott . Bozzol i , 
il r ag . V i t a l i e a l t r i ; ind i l ' A s ­
semblea , v a l e n d o s i de l la fa­
coltà concessa da l R e g o l a m e n ­
to, fissa la da t a del le e lez ioni 
p e r il r i n n o v a m e n t o de l l ? 
ca r i che social i dal 9 a l l ' I ! 
m a r z o ; e i n t a n t o p r o c e d e a l l a 
nomina deg l i s c ru t a to r i n e l l e 
pe r sone de i signofi : C a g n a 
A m e d e o . . F a b b r i Ernes to , P i r o ­
vano I ta lo e G a e t a n i M a r i o . 

Infine E lvez io Bozzoli P a r a -
sacchi , S e g r e t a r i o gene ra l e de] 
C.A.I., c o n c l u d e con u n . v i v o 
elogio a t u t t i coloro c h e h a n ­
no da to in m o d o e s e m p l a r e la 
lo ro o p e r a p e r il po tenz iamen- . 
to de l la Sez ione con q u e l l o 
s lancio appass iona to c h e fa 
m u o v e r e l e mon tagne , d a l 
P r e s i d e n t e r a g . Bello a i « c i ­
r e n e i . . Così c h e il dot t . G u a ­
s t i p u ò d i c h i a r a r e ch iu sa e 
.sciolta l 'Assemblea al le 23,30. 

La relazione del Consiglio 
l a relazione sull 'attività del 

1D48 risulterà necessariamente a-
tida es.sendo den.sa di numeri 
ma, poiché le cifre rappresenta­
no , fatti concreti, ciò dimostra 
ctìé la Direzione, anche nel 1948, 
ha cercato di operare quanto più 
e meglio le-era consentito. 

Nsl passato anno fi celebrava 
11 759 di fondazione della nostra 
Sezione e il Consiglio deliberava 
il commemorare la gloriosa data 
eon lina serie di manifestazioni 
che culminavano nella inaugura-
Siione di 5 Rifugi e cioè, in or­
dine di data, Zola, Pizzini, Bra­
sca, Pjgorini, Brìoschi; inoltre si 
portava a termine la ricostruzio­
ne della Capanna Payer e si ini­
ziavano i lavori per la ricostru­
zione dei Rifugi Gianetti e Ber­
nasconi e il r iat tamento della 
Capanna Allievi e si predispone­
va il materiale necessario per la 
Capanna' Vaninetti . Come avete 
sentito sono ben 10 nuovi Rifugi 
che tra il 1948 e il 1949, comple­
tamente arredati, saranno messi 
a disposizione dei soci. 

P e r presentare un quadro del­
l 'Imponente lavoro che la Dire­
zione ha svolto nel campo del 
patrimonio immobiliare della Se­
zione, dirò che il valere presen­
t e globale delle ricostruzióni e 
del riattamenti , - ingrandimenti 
(1947-1948), ammonta a oltre lire 
2S milioni. A questa cifra vanno 
inoltre aggiunti o l t re mezzo mi­
lione per lavori di riparazione e 
di arredamento compiuti nel 1948 
nelle Capanne Marinelli, Ponti, 
Casati. V Alpini, Rosalba, Corsi, 
Serristori. Si supera in tal mo­
do la imponente cifra di circa 
L. 25.500.000. 

Pittai 8 mìliom per iRUugi 
Certamente nessuno potrà sup­

pórre che la Sezione abbia po­
tu to sopportar'; tale onere e in­
fatti per i titoli di cui sopra ab­
biamo pagato solo L. 4.25B.339 
(nel 1947 L. 3.978 297). r imanen­

d o ancora da pagare L. 1,550.000. 
In totale la Sezione ha speso per 
rlcostruzicni. r iat tamento e a r ­
redamento Rifugi, negli anni 
1947-1948. L. 8.236.636 contro il 
valore presente.. come più sopra 
accennato, di oltre L. 25.500.000. 

La differenza, che si aggira 
•sui 17 milioni, è dovuta alla ge­
nerosità dei soci e di -Ent i e al 
concorso delia S=f!e Centrale, che 
intervenne con un cospicuo con­
t r ibuto; alla entusiastica opera 
Evolt.-i d i Iginio,Zoia e dal prof. 
Xongarini e dai membri della 
;Com.missione Rifugi; agli Ispet-
vtori:e vice-ispettori dei Rifugi ed 
ài tecnici Ing. Lavezzari, arch 
Ciapparelli e ccp. Da Col. A tut-
•ti questi benemeriti soci ed Enti 
che hanno avuto fede nell'ideale 
della montagna ed hanno dimo­
s t ra to tanto fattivo altaccamen-

,. to alla nostra Sezione, alla Sede 
^Centrale che ha autorevolmente 
"affiancato il nostro lavoro, la Di-
rezione esprime la più viva gra 
t l tudine per aver; contribuito a 
un'opera, che non solo onora la 
Sezione di Milano, ma è orgoglio 
dell'alpinismo italiano, così come 
è già stato riconosciuto dai più 
autorevoli Enti alpinistici stra-
Jiierl. 

L'attività alpinistica svolta dai 
n e l nel 1948 è stata funestata 
dalla dolorosa scomparsa del no­
s t ro socio Nino Benedetti che, 
par t i to per un'ardita impresa nel 
gruppo Grandes MuraiUes (ten­
ta t ivo alla punta 1.10)1), con la 
guida Pelissier Arturo e con Fa-
siolo Augusto, è S'ivano atteso 
dai suoi genitori. Ardimentoso e 
ass.-ii provetto alpinista, che con­
cep ì l 'alpinismo cerne espressio­
n e di un sentimento sofferto fi­
n o alla 'gioia! il suq^'spirito è an­
cora t ra n o i ' p e r md;carcl una 
fede pura e una nobile" grande 
passione! Recentemente un a'tro 
J r t to ha duramente colpito la 

. '•«ostra famiglia alpinistica. Il 
cuore arcUto e genero-so di Mano 
Zappa ha cessato di battere per 

la sua montagna. Alpinista com­
pleto pex doti 'fisiche e spirituali 
fu uomo il cui valore era par i 
alla sua grande modestia. 

Iniziatasi brUlantemente la s ta­
gione alpinistica con la bella im­
presa del conte Marazzi (salita 
invernale del .Cerving) l 'attività 
alpinistica _deU#, ?.6^on«. d i Min­
iano è cont inuala ' liei periodo 
primaverile col corso di a r r am-
picamento della scuola naziona­
le di alta montagna « A. Pa r ra -
vicmi »; du ran te il quale, i s t ru t ­
tore ed allievi, si sono prodigati 
oltre i l programmato, portando 
in salvamento 8 alpinisti blocca­
ti dal maltempo e ricuperando 
la salma di un loro compagno 
deceduto in una ascensione. La 
scuola di alta montagna, sem­
pre diretta con alta competérixa 
e con appassionato fervore da 
Carlo Negri, h a quest 'anno po ­
tuto usufruire del Rifugio Pigo-
rini, messo a disposizione dalla 
nostra Sezione per la SUGAI 
svolgendovi un corso estivo di 
alta montagna t ra le splendide 
aule che hanno per confine l 'al­
ta Val Malenco, 

Imprese alpinìstiche dei soci 
Nella stagione estiva, il tempo 

e le condizioni' della montagna 
non sono s tate quali ogni alpi­
nista avrebbe desiderato. La n e ­
ve ha r ipe tu tamente Imbiancato 
le montagne t an tp da stroncare 
i più ardit i progetti dei - nostr i 
soci più at t ivi che spesso han ­
no dovuto m u t a r e . le • loro so­
gnate conquiste in penose r inun­
ce e a volte in fortunose r i t i ra­
te. Pur con ciò alcuni soci han ­
no portato a termine brillanti 
imprese che ancora una volta 
fanno della nostra Sezione una 
delle più a t t ive nel campo del­
l 'alpinismo. La parete nord del 
Civetta, la Steger del Catlnac-
cio, la Solleder del Sass Maor, 
la parete nord d e l P i z Eoseg ed 
altre ancora, sono state le belle 
vit torie riportate per meri to di 
alcuni giovani sucaini tra i q u a ­
li capeggiano Piero Contini e 
Bigatti, giovani reclute e p ro ­
messe sicure dell 'avvenire a lpi­
nistico della nostra Sezione e per 
merito di al tr i non più giovani, 
ma sempre ai-ditamepte in linea, 
quali Carlo Negri , Fracassi,. Val­
lepiana e Massimo Marazzi. 

La Commissione gite sociali, 
sotto la direzione abile e a t tenta 
di Mani e Faleschini, non ostante 
le avversità climateriche della 
scorsa estate, ha effettuato pa -

con lo Sci Club Milano, si dovrà 
studiare .tina diversa organizza­
t o n e delle ' git9 Invernali $em-
pre allo scopo di meglio favori-^ 
re alcune, categorie di soci della' 
nostra Sezione. Nell ' intento ap­
punto di poter ofErire a l nostri 
soci un Eoggiomp con spesa mo­
derata In. una località notissima 
non solo per le meravigliose bel­
l e z z e ' n a t u r a l i , - ma altresì per 
la potenza dei prezzi, la nostra 
Sezione, in società con la conso­
rella .S.E.M., ha preso in affitto 
dal Comune di Milano l'ex Do­
polavoro-Civico al Breuil, orga­
nizzazione che a t tualmente si sta 
completando preminentemente 
per l 'opera intelligente ed ap­
passionata dell 'avv. Cavazzani. 

' atre sull'Attendamento 
Il 239 Attendamento nazionale 

Attilio Mantovani si svolse nuo­
vamente aU'ombra delle erode 
del Sella e del Sassolungo cori 
440 partecipanti ed u n totale . di 
3-080 giornate di presenza, svi­
luppando un'att ività alpinistica 
molto intensa non ostante le già 
ricordate avverse • condizioni a-
tmosf eriche. 

L ' andamento finanziario del­
l 'at tendamento ha consentito l'ac­
quisto di numeróse tende e mp-
teriale vario per la rilevante 
somma di L. 750.000 circa, non­
ché il rimborso del debito pre­
cedènte, verso la Sezione .ed ,i-
noltre ha permesso un accanto­
namento di L. 50.000 circa' per r i ­
parazioni al materiale. 

L'at tendamento ha ora una do­
tazione di mater ia le 11 cui valore 
si aggira sui 15 milioni. Risulta­
to quindi assai apprezzabile, se-
f i : t i ene conto spezialmente del 
diversi fattóri che hanno inciso 
sul l 'andamento, della gestione e 
che conferma . la competenza e 
la lodevole opera di .Angelo Ca-: 
vallotti e dei suoi valenti colla­
boratori. Anche quest 'anno il 
tradizionale Natale Alpino, che 
è giunto al suo ventesimo anno 
di vita benefica, ebbe quel bril­
lante successo a] quale ci ha or-
mal abituati il consueto gruppo 
di benemeriti veterani diretti 
con la provata abilità dal rag, 
Barberis che con fervida pas 
sione, ' cóihe a t u t t i è noto; ha 
aggiunto cosi nuove fronde al 
suoi allori, organizzando anche, 
egregiamente affiancato da indi 
scusse competenze, la Mostra del 
Fiore Alpino, prima ^ del genere 
in Italia, e, sotto, '«^rtl aspetti 
la prima In Europa'.''^ %̂  
';' L'fifo cie.l rnagniflcó ,5fUcces^ di 
tale mos t ra , fia varcato le Alpi, 
per ripercuotersi in Francia e in 
Svizzera dove pure è gelosa la 
cura e lo studio dèlia flora alpi­
na. Particolare, in tehia e bril­
lante attività svolse la Comrnis-
sioné culturale e cinematografi­
ca; nel programma allottato pre­
valse il concetto di offrire a un 
pubblico, il più vasto possibile, 
manifestazioni di chiaro interès­
se e di notevole importanza ctìe 
illustrassero . la montagna nei 
suoi aspetti più vari . Si svolsero 
quattro serate di films, t r e con­
ferenze, due mostre dì pittura. 
Tut te l e ' manifestazioni, tanto 
sotto il profilo culturale quanto 
p e i il concorso di pubblico, eb-
-bero molto successo e dimostra­
rono nell 'ottimo presidente della 
Commissione, dott. Zecchinelli, 
e net suoi validi collaboratori, 
una severa preparazione ed un 
entusiasmo encomiabilissimo. 

Un'altra attività che merita là 
gratitudine dei soci è quella 
svolta dalla Commissione per le 
relaziom con 1 CI Jb alpini este­
ri, composta dal dott. De Miner-
bi,^ Vallepiana e rpg. Mapelli. 
Tale Commissione ha, t ra l'al­
tro, intelligentemente affiancato 
le organizzazioni alpinistiche e 
sciatorie svizzere, che nella pri­
mavera del 1948 hanno effettua­
to con ott imo esito gi te colletti­
ve nella jona Orìler-Cevedale e 
scambiato rappresentanze t ra la 
nostra Sezione e la Sezione sviz­
zera in occasione della inaugu­
razione del.Rifugi Brasca, Brio-
schi e' Sciora. La Commissione 
scientifica, sotto la illustre guida 
del prof. Nangeroni, ha effettua­
to due gite sciontifiche con largo 
concorso di soci, ha partecipato 
al Congresso speleologico svolto­
si in Asiago ed ha contribuito 
alla esplorazione . speleologica 
non solo in Lombardia, ma an­
che in Abruzzo: prossimiimente 
darà alla stampa un volumetto 
sui JVfassi erratici. 

dato risultati superiori ' e d ogtil 
più esigente aspettativa. Infatti 
le en t ra te di tale Cpmmissiorie 
hanno saldato le rilevanti spese 
inerenti alle varie manifestazio­
ni per la celebrazione del 7S9 
anniversario della fondazione 
della nostra Sezione. In tal mo­
do, t ra l 'altro, 11 volumetto p u b ­
blicato pe r tale celebrazione, o-
pera-veramente notevole del dot­
tor FuSco e che ha avuto tanto 
largo- consenso di approvazioni 
tra gli I alpinisti, non gravò per 
nulla sulle finanze della Sezio­
ne, Un'al tra pubblicazione , che 
ha potuto essere data alle stam­
pe è 11 tanto atteso volume delle 
Prcolpi Comasche Varesine Ber­
gamasche che fa par te della Gui­
da del Monti d'Italia,, edito per 
la felice cooperazione T.C.I. e 
C.A.I., sotto l'abile direzione del 
dott . Saglio, la cui competenza è 
a tu t t i nota. Non a tutt( poi è no­
to che i l socio -Amedeo Cagna, 
della Commissiohe i^mboschlmen-
to. può ora andare orgoglioso del 
suo lungo e appassionato lavoro 
che h a frut tato alla Sezione zone 
boschive montane di ra ra bellez­
za e di cospicuo valore ma te ­
riale. , 

Quale-parteVintegrale della Se­
zione si è costituito, ed ha già 
acquistato favorevole rinomanza, 
il «Coro alpino lombrrdo» com­
posto da "giovani alpinisti della 
Sezione egregiamente diretti dal 
maestro Enzo Camiel. Il coro B1 
r ipromette di divulgare non so­
lo 1 cari è nostalgici canti a lpi­
ni, ma soprattutto di ' far cono­
scere e rendere popolari canzoni 
sconosciute e non meno belle. La 
Sezione ' Infine è stata lieta d i 
dare 11 suo appoggio morale e di 
concedere l'ausilio della compe­
tenza dei propri soci ad altre 
manifestazioni ..che ebber-ò per 
scopo la conoscenza dei nostri 
monti : la Mostra della monta­
gna, chiusasi, pochi giorni fa, e 
il cui brillante esilo è noto, è 
un confortevole esempio di col­
laborazione di Enti- e di pèrsone 
guidati dall 'ideale della mon­
tagna. 

Malgrado che il consigliere ad­
detto alle Sottosezioni; ing. Schia-
vóni; 'abbia svolto il compito af­
fidatogli per il collegamento fra 
la Sezione e le Sottosezioni, in 
modo veramente lodevole,- la r e ­
lazione" sull'attività delle Sotto­
sezioni - durante l 'anno 1948 deve 
necessariamente limitarsi all 'o­
pera svolta solo da un cèrto nu­
mero di Sottosezioni, in quanto 
appena 18 su 32 hanno risposto 
all 'invito loro rivolto di Inviare 
notizie sui r attività • - alpinistica. 

L'atti\ 'ità delle Sottosezicui nel 
campo gite, sia alpinistiche che 
sciistiche, fu rilevantissima. Ta­
luni soci $i distinsero singolar­
mente nell'effettuazione di im­
prese alpinistiche! . eccezionaU: 
parecchie Sottosezióni diedero 
vita ad accantonamenti ' riusci­
tissimi: qualcuna ebùe 11 raro 
vanto di provvedere- alla r imes­
sa In efficienza ' di qualche Ri­
fugio; assumendone inoltre la-
gestione, come; fece- la; SUGAI 
per 11 Rifugio- Pigorinl, ^riattato 
e arredato 5:on l'impiego di mez­
zi cospicui , 'ma più ancora con 
l 'entusiasmo; giovanile, dei sucai­
ni e come-ifece pure la; Sotto­
sezione Tecnomasio che ' ha so­
stenuto < una spesa di oltre due 
milioni per la v rimessa in effi­
cienza del Rifugio F.Ui. Zoia. Ta­
lune, come la Sottosezione' P i ­
relli, contribidrono con somme 
notevolissime: alla ricpstruzlone' 
dei Rifugi della Sezione: quasi 
tu t te e in special modo le Sot­
tosezioni Kalck, Fior di Roccia,-
G.A.M., Magneti Marelll. Pirelli, 
Tecnomasio, dimostrarono il mas­
simo, entusiasmo ed affiatamoito 
nell'esplicazione delle loro a t t i ­
vità, ma soprattut to va posto in 
evidenza l 'opera della SUGAI 
per l ' importanza della sua mul ­
tiforme attività. 

• V ' • ' ' ' . • , 

ì soci delle Sottosezioni 
Dal dati finora comunicati, e 

che si può' arguire corrisponda­
no a meno del t r e quarti dell 'at­
tività complessiva delle Sottose­
zioni, ir i&te^ che i sòci paganti 
nel:1948 furono 1495: vennero ef­
fet tuate 223 gi te "con 8.075 p a r ­
tecipanti, organizzati 8 accanto­
namenti con 2.207 partecipanti . 

Nel corso dell 'anno è stata 
sciolta una Sottosezione per man­
canza di at t ivi tà alpinistica e 
poiché il Consiglio Direttivo non 
va alla ricerca del quantitattvó 
dei soci, ma è Invece sensibile 
alla qualità, degli stessi, cori è 
stato severo nell'accoglicre le ri-, 
chieste di nuove Sottosezioni, l i ­
mitando a 4 le nuove Sottosezio­
ni costituite in seno alla Sezione. 

AUó svolgimento dell' attività 
sezionale espostavi hanno contri­
buito, ' guidati ' solo dall'ideale 
della montagna, tu t t i 1. membri 
del Consiglio Direttivo e ^elle 
varie Commissioni, gli ispettori 
e \'ice-ispettort dei Rifugi, t ra 
questi in par t ieolar .modo i .soci 
dott. Bertarelli, dott. Lombardi, 
Silvestri,yZ<Jia,. Murari, Grugno-
la, Càgna,il LUcioni, Cattaneo, 
CSicciàti, ai . quali tutti pòrgo il 
mio ringraziaménto più. vivo e 
cordiale per là loro entusiastica 
e,preziosa póllaborazione; è . d o ­
veroso anche associare a tale 
ringraziamento gli attuali impie­
ga t i 'de l la Segreteri», che verso 
la Sezione (dfmostraix» un enco­
miabile Bttaccameala, :. 

Elezioni al 9-11:iarzo 

Naiiìfpstnzìoni colturali 
Martedì, 15 marzo, ore 21 al 

Teatro della Basilica, via S. 
Eufemia 25, conferenza di 
Silvio Crepaldi: « Una Re-
g îone: l'Alto Adige >, '• con 
150 proiezioni di • caratte­
re: geografiche, alpinistiche, 
folcloristiche, storiche. In. 
gresso libero. 

Giovedì 24 marzo, ore 21: al 
Teatro della Basilica: con­
ferenza da stabilire. 

recchie gite sociali ^ alle quali 
hanno partecipato con • fervido 
entusiasmo un buon numero di 
soci. Il ciclo SI è iniziato nella 
regione della classica Grigna 
meridionale, in giugno, per spo­
starsi in vai Malenco. in vai 
Furva, vai Cederà e sulla Gr i ­
gna settentrionale in occasione 
delle inaugurazioni dei rifugi r i ­
costruiti, ' o l t re "tali manifestazio­
ni vennero organizzate in ot to­
bre e novembre allye gite alpir 
1 ittiche favorite eccezionalmente 
dal bel tempo ' nelle ' zone del 
Cervino e del Monte Ros.i Se­
guendo una vecchia consuetudi­
ne nella stagi me invernale l'or-
"ànizzazione delle f l te ^ slata 
demandata allo Sci Club Milano; 
per l 'inverno ia corso tut tavia . 

Incremento della Biblioteca 
La biblioteca sezionale si è ar­

ricchita nel 1948 di ben 312 vo­
lumi, molti dei quali provenien­
ti dal lascito del dott. Vittorio 
Ronchetti, l ' illustre esploratore 
alpinista già benemerito ed affe-
zionatissimo nostro socio. • 

Circa 400 furono i soci che u -
sufruirono con prestiti del ser­
vizio di biblioteca; il ' giovane 
ma valente bibliotecario dottor 
Grunanger si p'ropone nell 'anno 
in corso di dare, con l'appoggio 
della Direzione, un nuovo ordi­
namento alla biblioteca, allo sco­
po di migliorare il servizio e d i 
potenziare la dotazióne. Alla no­
stra fototeca vennero offerte due 
importantissime collezioni, una 
pregevolissima del già citato i l­
lustre ro.'.tro socio dott. Ron­
chetti, l 'altra costituita • da di­
verse migliaia di diapositive del­
l' indimenticabile Mario Tede­
schi, raccolta che ha costituito, 
nella lunga attività di propagan­
da alpinistica del popolare con­
ferenziere, il materiale illustra­
tivo inerente ai più svariati ar­
gomenti che interessano l'am­
biente della montagna. Il rior­
dino . e catalogamento di tanto 
prezioso materiale e di altro per­
venutoci è opera paziente dei 
benemeriti soci Bramati,! e Pa­
stóri. . 

Sarà dall'assemblèa certamen­
te appreso con'- yivà. soddisfazio­
ne che ,la Commissione propa­
ganda, presieduta con giovanile 
fervore e con rara abilità dal 
rag. Vitali, coadiuvato dà po-
dussìmi m a entusiasti soci, ti» 

• In . - o t t empe ranza al-: de l i be ­
r a t o ' de l l 'Assemblea g e n e r a l e 
o r d i n a r i a , ne i g iorn i 9, 10 e 11 
c o r r e n t e a v r a n n o l u o g o le e l e ­
zioni p e r la r i n n o v a z i o n e d e l ­
l e c a r i c h e sociali c o m e da l -
IJaccapo 4?(i'dijiro.d,g. che si 
r i p o r t a t p e t ' é s t e s o : 

N o m i n a " d t i . « Gons ig l l« r l - Jn 
sos t i t u t l d i t ^^ d e l : ' ' e o n s l g U e r t ! 
gr . uff. ing . Enr i co Vo lpa to , 
do t t . C a r l o ^ loo la .e do(t,; y i i \ 7 
cjenzo '' Fiisco;%(dimlssionaTl) ; e 
dei Cons ig l ie r i s cadu t i e r i e ­
legg ib i l i : r ag i ' D a n t o Cont in i , 
cav . E r n e s t o C r e s p i e I n g . 
F r a n c o Siront . 

N o m i n a di 3 Rev i so r i i n s o . 
g t i tuz ione del s ignor i r a g : cav.. 
E r b e r t o .BarberiSt ^ ag . ' -Lu ig i 
L u c i o n i , r a g . Achi l l e Tagl iaf i -
co ( sc .du f i p r 'M^^Tib 'h ' - : 

N o m i n a ' d l ' 14 -De lega t i -p res ­
so la , -Sede C e n t r a l e . . 

La votazione si svòlgerà nei 
giorni su ind ica t i da l l e ore 17 
aUe 19. e da l l e 21 a l l e ' 22, al la 
p r e senza degli s c r u t a t o r i n p -
n i ina t i da l l 'Assemblea s ignór i 
Cagna Arrìedeo, F o b b r i Erne­
sto,'Gaetani Mario e Pirovano 
Italo. 

Si ricorda che hanno dirit­
to al voto i soci che obb iano 
paga to la quota di associazio­
ne 1!>49, mentre noii hanno ta­
le d i r i t t o i soci d i età inferiore 
ai 18 anni e gli aggregati che 
r i su l t ino soci ordinari'dì altre 
Sezioni. Si rammenta ancóra 
che ogni sodò ha d i r i t t o a un 
voto e non'potrà'avere p i ù di 
una delega. 

Candidati alle earìehe 
!• LISTA 

ConistcfUéri; Barberis Erber­
to,. Cavallotti Atigelo, Contini 
Dauro, Grisetti Gianfranco, 
Marazzi Massimo, Medaglia 
Francesco. , 

Revisori: ' Lucioni Luigi, 
Schiariti Francesco, Tagliaflco 
Achil le . • 

2» LISTA 
Consiglieri: Barberis Erber­

to, Cavallotti Angelo, Cavaz­
zani Francesco. Contini Dau­
ro, Marazzi Massimo, Sironi 
Franco. 

Revisori: Lucioni Luigi, 
Schiariti Francesco, Tagliaflco 
Achi l l e . 1 • 
D E L E G A T I A L L A S E D E 

C E N T R A L E ( comun i e l la 
1» e a l la 2» l i s t a ) : 
B a r b e r i s E r b e r t o . B e r t a r e l l i 

Gu ido , C a g n a A m e d e o , C a v a l ­
lot t i A n g e l o , Cavazzan i F r a n ­
cesco, G a e t a n i Mar io , G a n d i n i 
Mar io , G r a s s i Luig i , L o m b a r d i 
Vi t tor io , Mura r i Giorg io . N e ­
gri Ca r lo , Sch iavo Ol indo , 
V a l l e p i a n a Ugo, Zo ja Ig ino . 

3» L I S T A . 

Consififltcri: Badò G ianca r lo , 
Cavazzan i F rancesco , Cont in i 
D a u r o , Gr i so t t i G ian f r anco , 
Luc ion i Luig i , S i r o n i F r a n c o . 

N .B . - II rag. Lucioni Luigi 
dichiara che non accetta la 
candidatura a consigliere, 
mentre accetta quella a revi­
sore delle altre 2 liste ( I* 
e 2»;. 

Revisori: B a r b e r i s E r b e r t o , 
S c h i a r i t i F rancesco , Tagliaf lco 
Achi l le . 
D E L E G A T I A L L A S E D E 

C E N T R A L E : 
A r m e n t a n o Enr ico , , C a g n a 

A m e d e o , Castoldi Car lo , C a ­
vazzan i F rancesco , Con t in i 
Daurp , Fa l e sch in i Gu ido , G a n ­
dini Mar io . M u r a r i Giorgio, 
Negr i Car lo , P e t r i n i Mar io , 
V e r r o P i e t r o , Zecchine l l i A n ­
gelo, Z e d d a A m e r i g o , . Zo ja 
Igino.; 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiitimiiiiifiiiiiuiiiuiiii 
FACILITAZIONI AI SOCI. — 

Sottòsez. Bernina 
Prossime J gite; Marzo 5-6, al 

Rif. Calvi; 'comitiva A; comitiva 
B: salita al Pizzo del Diavolo, 
secondo le 'condizionl della neve. 
Quota; sòi!!^L. 950, non soci li­
re .,1000. - MParzo 19-2Q;, ift Val 
|'di«iri^jzà."9Jéttàgli ?ul pirosgi-
rSo iaU'meii^.'?;,' .. ", .-

Abbonaménto < Lo Scarpone » 
— Nella àtfCóIaren. 'S! informa­
vamo i '^iSci' che ogni notizia 
sociale vèWva pubblicata su 
questo gioi'nale, quale organo 
ufSciale del* «Bern ina>. Ben po­
chi degli 80 soci hanno fat to 
l 'abbonamento al secondo nume 
ro. ' Invit iamo per tanto ad affret 
tarsi, versando le 200 lire di dif. 
ferenza. .,.:.-. .. ;.....u..l.,.:: 

5-6 , marzo traversata • dal 
rifugio Gemelli (m. 2020) per 
il passo d'Avlasco (m. 2311) 
al rifugio' Calvi (m. 2030); 
pernottamento al' rifugio Ge­
melli salendo da Carona.'Gi­
ta riservata a sciatori alpini­
sti. Pelli di loca,. Direttore di 
gita Marlmontì. 

Assemblea ordinaria 
! e straordinaria 

Pel 25 marzo è convocata-
l'assemblea: generale ordina­
ria e straordinaria 'del soci, 
presso la sede di via- Zebe-
dia 9, alle ore 20 in prima 
convocazione e alle 21 in se­
conda, col seguente- Ordine 
del giorno: 

, Parte ordinaria: 
Nomina del Presidente e 
del Segretario dell'Assem­
blea; 

2.' Romina di tre scrutatori; 
3. Relazione del Consiglio; 
4. Lettura ' è approvazione 

jdel' tjilaDciO" consimtivo 
1948; 

5. Lettura e approvazione 
del bilancio preventivo 
1949;. , . ' 

6. Ratifica aumento quota 
- sociale. . . . 

7. Nomina di sei Consiglieri 
, in sostituzione dei seguen­

ti, scaduti per sorteggio 
e rieleggibili: dott. Sil'vio 
^Saglio, dott. Paolo Ferrari, 
"Alberto Gazzaniga, Cor­
nelio Bramani, rag. Piero 
Torri e rag. Alessandro 
De 'Vecchi; 

8. Nomina dei Be'visorl e dei 
', Delegati all'assemblea del 

C.A.I. • ' ' 
Parte straordinaria: 

1. Deliberazioni per la co-
•- struzione del Rifugio. Ma-
, rio Zappai '• •: - . 
• :; IL PRESIDEN'TE 

Eluezio Bozzoli Parasacchi 
Nòta della Redazione: .Nes­

suno. ci- vorrai accusare di... 
propaganda " elettorale • se TOC-
cotrjandtomo vivamente ai soci 
la rielezione in blocco dei Con­
siglieri che soltanto la sorte 
presenta 'come scaduti. E' in­
fatti difficile sostituire un Sa­
glio, un segretario ad hoc co­
nte il solerte Ferrari^ che sem­
bra, creato apposta per tale 
funzione, un Cornelio e . cosi 
tutti oli altri; Il Gonsiflli'o ho 
|un2Ìcirtotó ;e,,ftin.2iòria cOm-e 
uri tutto órriógenéo, in cui ogni 
elemento ha: la sud parte. Noi, 
che abbiamo sott'occhio là vi­
ta interna di tante Sezioni di 
tutta Italia,, possiamo d ragio­
ne veduta affermare che ra­
ramente é dato vedere Un 
complesso'-cosi armonico e of-
flatat6'^^t&me''M •Consiglio set 
THinó. Dèt''"restó, Itt tniolior 
prova della sua efficace^ azione 
ènapprteaéliitata dai"frutti del­
la suo*"*ottit'ito, qtiali. saranno 
esposti'' rielld: relazione; del 
Presidèiìte, che si possono de 
finire semplicemente miraco­
losi. ' 

S:U.C;A,I.-Milano 
ALLA VIGILIA 

della "Scuola Parravicini, , 
E" arrivato ormài ' per la « Par -

ràvicini »• con la ,prim.iyera, 11 
tempo d i riaprire 11 suo corso 
primaverile di arrampicamento, 
che verrà diretto, come al solito, 
dall'accademico Carlo Negri, coa­
diuvato da altri ottimi alpinisti 
facenti parte del Corpo istruttori. 
' Come gli anni- passati, tale cor­

so comprenderà. una serie di 6 
lezioni pratiche domenicali ' che 
si, svolgeranno in Grignctta, (per 
l 'arrampicata 4 i t ipo dolpmitjco) 
e in vai Masino (per il granito), 
a partire dalla pr ima domenica 
di maggio.» Queste lezioni prat i ­
che verranno precedute da a l ­
tret tante lezioni tecniche, che 
saranno tenute in sede, nelle 
quali verranno t ra t ta t i 1 princi­
pali problemi che si posscno pre­
sentare a chi prat ica l'alta mon­
tagna : scelta Je l percórso, orien­
tamento, previsioni del tempo, 
pronto soccorso, ecc. Durante le 
esercitazioni prat iche l 'istruttore 
potrà affidare il comando, della 
cordata, quando lo ritenga op­
portuno, agli allievi che avii-nno 
dimostrato di esserci in possesso 
delle necessarie qualità tecniche 
e non solo tecniche. Non sarà 
inutile ricordare,, a questo pro­
posito, che scopo della Scuola è 
quello di formare, degli alpinisti, 
non dei semplici rocciatori; non 
importa cioè che l'allievo esca 
dalla Scuola .con.un bagaglio di 
difficili passaggi di palestra bril­
lantemente, superati: importa in­
vece che ?.^ppla come comportar­
si in qUaitiftquc'imiJrevista situa­
zione si possa venire a trovare 
in montagna, e che soprattutto, 
non disgiimta naturalmente da 
una certa capacità tecnica, si sia 
formato la . mental i tà ' adatta a 
capire e a godere la montagna. 
Questo, per quanto complesso, è 
lo scopo n cui tende la scuola 
Parravicini; 

Il corso primaveri le troverà il 
suo logicii completaménto in 
quello di alta montagna, ghiac­
cio e granito, che riprenderà 
quest'anno in pieno, in agosto, 
a Chiareggio, presso il rifugio 
Pigorini, appositamente allestito 
dalla; SUCAL 

Agli allievi che verranno giu­
dicati meritevoli verrà consegna­
to, alla fine della Scuola, il di­
stintivo della.Scuola stessa. 

P e r le iscrizioni, o . le eventua­
li informazioni, rivolgersi in Se 
greteria SUGAI 

Si fa presente che la Cartoleria 
Maglia (Galleria Vittorio Ema 

' II presente numero viene 
inviato gratuitamente a t a t ­
ti 4..Sftcl della S.E.M., a t i ­
tolo di propaganda. : I] Con­
siglio prega * vivamente 1 so­
ci stessi di abbonarsi al gior­
nale sia presso la S.E.M: ne l ­
le sere di martedì e venerdì 
dalle ore 21 alle 22, sia pres­
so Il Recapito de « Lo Scar­
póne » in via: Meravigli 14'. 
(Negozio- Colombo) aper to 
ininterrot tamente dalle ' 9 a l­
le 19. La quota a n n u a , è di 
L. ;400, con decorrenza da 
qualsiasi data , perché vale 
per -un anno intero dal gior­
n o ' i n cui si paga. 

E' vivamente augurabile 
che la totalità dei soci si 
abbonasse. In modo che 'ogn i 
comunicazione sociale venis­
se a .conoscenza degli stessi, 
in quanto che «Lo Scarpo­
n e » è 'Organo uMciale della 
S.E.M. La Sezione r ì sparmle . 
rebbero cosi" notevoli spese 
In circolari, cartoline e lran_ 
cobolli, mentre gli abbonati 
avrebbero un giornale' in té­
ressantissimo sotto ogni pun­
ta di vista. 

S c i C l l l l ) M i l a n o aU'appeflo d y * C o n ^ f o ; soìtani 
risposto 

CAMPIONATO SOCIALE AL­
LA PIALERAL. — La gara di 
discesa della P ia le ra l , ( i cui r i ­
sultati generali sono pubblicati 
in altra parte) è servita -anche 
per disputare il nostro Campio­
nato sociale, di cui diamo la 
classifica generale ; 

1. Bersani Gianfranco 4'21"3/5; 
2. Gaetano Sergio 4.42"3/5; 3 So­
rella Eugenio 6'13"4/5; 4. Varia­
ti Gianluigi; 5. Galletto Riccar­
do; 6. Lucchetti Ferruccio; 7. 
Baruftaldi Dino; 8. Cielo Gian­
luigi; 9. Porta Gianni; 10. Sa-
pini Ciarlo; 11. Bianchi Mario. 

Femminile; 1. Gaetani Rosan­
na; 2. Du Bois Giuliana; 3. Be-
deschi Marisa; 4. Bolla Leila; 5. 
Mariani Carla. 

Giovanetti: I." Pugno' • Vittorio; 
2. Risari Piero; 3. Gaetani Mau­
rizio. 

G.A.M. 
Via S. Pellico, 6 - J>IiIanQ 
In febbraio sono state effet­

tuate le gite programmate; con 
quella di "Madesimo del 27 u.s. 
si è concluso il ciclo di lezioni 
di sci impartite da un istruttore, 
coadiuvato da s o d esperti, a nu­
merosi < gamini » che hanno fre­
quentato con entusiasmo gite e 
lezioni con notevole profitto. 

Giovedì lo marzo p. v. ver­
ranno proiettate in sede fiims a 
p a ^ o ridotto. , 

I soci che àncora f o n avesse­
ro provveduto, . sono vivamente 
pregati d i voler versare a « Lo 

nuele) praticherà pel 1949 ai n o . 1 Scarpone » 11 supplemento di lire 
stri soci lo sconto del 10% su 200 per riceverò anche 11 perio-
tu t t i .g l i - articoli, dietro presen-,|dico del 16-del mese, per assi-
tazione della tessera in regola curarsi cosi-la^raccòlta- comple-
coi '«««amenii. Ite deU'tiiterrasantt>abliU««ztone. 

Pro rìfu.sio "Sette Termini,, 
3. Elenco: Vercellinl Mario 1000; 
Mancadori Carla 1000; Borghetti 
Sergio 1000; Fant -Arnaldo 1000; 
Carminati Adriano 5000; Riva 
Nazzareno 10.000; Macchi Carla 
1000; Varroni Enzo ?000; Catelot . 
ti Lina 1000; Chicherio Carlo 
1000; Chicherio Elvezio 1000; 
Rag. Casagrande 1000; Casagran-
de 1000; Gandini Nella-CoUi A u . 
gusto 1000; Fare Angelo 1000; 
DaVerio Giovanni e Omero 2000; 
Redaelli dott. Emesto 25.000; So­
cietà S.E.V. -2000; Belli Augusto 
1000; : Frat t ini Carla 1000: Scala-
brinl Marisa 1000; Verga Cor­
nelio 1000; . C^olombo Augusto 
1000. 

La sottoscrizione di cui agli e-
lenchi slnora dati, era stata ini­
ziata in precedenza dai sigg. 
B e r n a g o . a w . Gino 1000; Baioni 
Franco 1000; Carminati Adr iano 
1000. 

Diversi Soci hanno provvedu­
to generosamente alla fornitura 
di materiale vario, atto alla co­
struzione ed all 'arredamento del 
Rifugio; altri con la volonterosa 
ammirevole prestazione della 
propria .mano d'oipera. 

Se molti sono i soci che han­
no contribuito alla realizzazione 
del nostro primo Rifugio (anco, 
ra non ultimato, in quanto a 
primavèra avranno Inizio i . . la­
vori ..pen l!a.dàttamet!t.o-.-di un al­
t ro vasto locale), sj deve r i le­
vare <^s ancora stumeroci « m o 

to con la collaborazione di tut t i 
soci, sarà possibile a t tuare m 

breve tempo U programma pre ­
fisso, ^ 

LntU. — Le nostre sin<!ere con . 
doglianze al consigliere rag. P e ­
retta Achille . per l ' improwira 
perdita della cara -mamma. 

iiiiniiiniiniinniuiiininnnuiiiiuiumninii 

ANCONA , 
' , • ( 

Allo i scopo di raccogliere -fon­
di per costruire u n rifugio «-An­
cona > sui > Monti SibUlml, que­
sta Sezione,. Insieme al Gruppo 
Sciatori locale, organizza thè 
danzanti e altre manifestazioni 
coi proventi del quali si spera 
di poter presto realizzare i l . p r o ­
getto. 

CASTELLàNZA 
In 'seguito ad un incidente 

stradale verificatosi il 30 scorso 
a San Vittore Olona, è deceduto, 
lunedì 7 febbraio, 11 nostro con­
sigliere Citterio Malacrida, di an­
ni 33,- appassionato alpinista e 
sciatore. 

MESTRE 
La mancanza di. neve ha smor­

zato in par te l 'entusiasmo per le 
escursioni sciatorie a limitata la 
attività della Sezione. Ciò non 
pertanto l e t r e gite a Passo Rol-
le. Cortina e Saopada hanno a-
yuto buon successo. 

Piccole comitive di sciatori 'me-
strini si sono, portate r ipetuta­
mente sui campi di Campolongo 
e alcuni soci si sono particolar­
mente distinti perula loro at t i ­
vità: così la signorina Marrani-
Tassinari ha ta t to gli Spalti To­
ro, le Tre Cime di JL.avaredo, il 
Monte Cocco, Ostenick ed il M. 
Capin; mentre Ceccon e Magna-
nini hanno fatto la sahta inver­
nale della Piccola di Lavaredo 
rinunciando però a raggiungere 
la vetta per l'ora tarda; Ceccon-
Magnaninl hanno fatto anche il 
Giro dei Rifugi delle Tre Cime e 
Magnantnl e Fiorese h^nno com­
piuto un'escursione sulla Creda 
del Lago. 

La Sezione inoltre ha organiz­
zato -11 22 gennaio l 'apnuale Ve­
glia,; che ha visto un'affluenza 
tale di partecipanti da costringe­
re sii Organizzatori a sospendere 
già qualche giorno prima la di­
stribuzione degli inviti . Sono sta­
ti estratti i premi di una ricca 
lotteria. Le danze si sono pro­
tratte animatissime fino alle pri­
me ore del mattino. - (C. C.) 

MONZA 
N'Ubava Presidenaa, 

: A seguito dell'assemblea gene, 
rale dei soci tenutasi U 18 gen­
n à i o ' u . s., la composizione del 
Consiglio -direttivo della Sezio­
ne è ' r isul tata c o ^ modificata ; 
Arnaldo Boganl lascia' dopo un 
venticinquennio ininterrotto la 
Presidenza che \'iene assunta 
dal dott. Ljuigi Peronetti , sim­
paticamente noto nell 'ambiente 
alpinistico cittadino quale < al­
pino > della penultima genera­
zione. Vic^-Presidenti: Battista 
Oggioni e Nan-do Spreafico Se­
gretàri : Sar'onni rag. Giuseppe 
e Gambacort i Passerini rag, 
Bruno. Con' quest i : Cantù, Cella, 
Colómbo. Galbiati , Gorla, Laz­
zaróni, Pirovano e Ripamonti, 
consiglieri : ' rag. Cavassi e dott. 
Mascheroni, Revisori dei conti, 
formano 11 Consiglio del Cin-
quantenario, cosi chiamato per­
chè quest 'anno appunto ricorre 
U 50? anno di fondazione del 
Club Alpino in Monza. Esso si 
pì'tìpone di non lasciare paissare 
sótto silenzio l'anniverijario • e di 
dar vita- a manifestazioni eelf^ 
brative var ie , iiCra ! « ' q u a l i un 
« assalto » da parte di tutti gli 
alpinisti monzesi ad una classj-
(ià montagna per- t t t t t* le vie di 
salita, dalle facili alle difflcilif-
SiTile, e di promuovere la rea­
lizzazione di un rifugio-bivacco 
destinatq a ricordare sulla mon­
tagna la ricorrenza, 

PATETICA. — n nostio J^re-
sidentc per antonomasia Arnaldo 
Bogahi, dopo ventiset anni di go­
verna, ha uo!«fo loAcia'^c ad altri 
il seggio: saggio ancora sdldo do. 
pò • s i lungo periodo nel quale, 
sulle sabbie mobiit di vigorose 
polemiche, di indimenticabili ini­
ziative e di bril'anti realizzozto-
Jii (quanti nemici ha il Bem!), 
•minacciò di sommergersi. Non 
sdpplàm.-y se i m.onte.il abbiano 
afferrato il significato d2l gesto 
e se, soprattutto, abbiano sentito 
la tristezza che un'cittadino, e-
semplare per generosità, attività, 
'intelligenza ed abnegazione stu­
penda, abbia deciso di entrare 
«efl'omfcra. Ol t re ' lo facile coreo-
g'rafia di tanfi, di' troppi • uomini 
d'oggi, Boganl ha avuto una 
commovente, tenace ambizione: 
plasmare uomini, olla, «ito m e ­
diante l 'attaccamento olio mon­
tagna. Chi non ho ascoltoto la 
suo conversazione ricca- di un in­
vidiabile humour, ' tu t ta . elettrico, 
tutta protesa ad affettuosa e nor­
mativa, aggressività • (insegnava 
cosi), cìil non Ha visto i suoi oc­
chi umidi ed ' i l gesto che ro te i o 
negore questa mani/sista'ione di 
bontà fpudore degli uomini soni 
e primitivi); non può. immagino-
re la. r icchissima'intimo spiritua­
lità di questo Uomo che troppo 
spesso vol.-ja tradirlo con .que l ­
l'aria sconronata e chiassosa' così 
noto negli a-mbienti cittadini. Ma 
tu dirai, o omico Bo£rani,'cÌie qui 
ti stiamo facendo una necrologia 
e toccherai (va là, l'hai fatto al­
tre voltel) tutti i metalli e leghe 
leggere a portata , di mano. . Nò. 
E' una testimonianza che detie 
insegnare ai tuoi concittadini, ai 
tuoi successori, a noi tutti che 
ebbimo con, te discussioni anche 
violente,' niti che, all'otto della 
notifica . di "dimissióni, abbiamo 
subito come il distocco da un 'e­
podo nostra e che forse, sotto al­
tre forme, ritornerà.-Tu non puoi 
vivere lontano, dal CAI, tui non 
lo devi. Azzuffiamoci ancora;'o 
buon amico Bogani: ormai le 
carte sono scoperte e tu non puoi 
vergognarti più dì quei vigorosi 
sentimenti che, alla fin fine, fan­
no pli uomini e, cosrli uomini, lo 
Storia. 

' •- • Dott. , V. Rosji 

PALERMO 
Una lodevolissima Iniziativa ha 

preso questa Sezione, organiz­
zando una scuola di sci al ri­
fugio . t Giulio Marini > al Piano 
della Battaglia, sotto la direzio­
ne dei rnaestro Bruno Bi'ch di 
Cervinia; La partecipazione ai 
corso é gratuita anche per i non 
soci, essendo intenzione del col-
leghi palermitani di curare 11 
perfezionamento tecnico degli 
sciatori locali ; e delle Màdonie. 

altra «ala per I «qua t t ro salti» 
immancabili. Durante la serata 
Bono stalli estratti sei abbona­
menti gratuiti allo < Scarpone > 
fra coloro che avevano rinno­
vato Ut tessera 1949 entro il gen. 
nato. AUe signore è stato fatto 
omaggio di un mazzolino di vio­
le con ima stella alpina. 

Al matt ino seguente-una 'comi-
ti«a partiva di ' Inionora per .-S. 
Martino di-Castrozza.. 

T R À P A N I 
lia Presidenza* regionale, del 

C .AJ . ha affidato a Ercole Po-
mar, in qualità di . Commissario, 
r inca i ico di ricostituire In que­
sta città la Sezione del C.'X:I.' 
che prima del periodo bellico 
contava circa 700 soci. l,a Se­
zione è stata provvisoriamente 
ospitata dall 'Ente provinciale del 
Turiamo in piazza' Saturno. L'I-
naugUFazioiii« < ufficiale della Se­
zione avrà luogo il 16 corrente 
con una gita ad Erice, a . cu l rha 
assicurato il suo in tervento- la 
Sezione di Palermo., ' ' 

U D I N E 
Sotto Sii auspici della Società 

Alpma Friulana (C.A.I.) 's l>è'cb-
Etltulto im gruppo corale,i che 
si affianca con onore à quelli 
già esistenti nella region^J II 12 
corrente H nuovo complesso na 
esordito p e r i soci di questa Se­
zione che gremivano la saletta 
d i via Bonaldo Stringher, con 
un programma di vlllotte, qua 
si tu t te su parole friulane e ispi 
ra te alla montagna. Il pubblico 
ha calorosamente applaudito i 
cantori, diretti dal maestro Bla-
sich, e^U tenore- Zamparo , -buon 
solista. 

V I A R E G G I O 
Questa Sezione ha deciso di 

eostruire entro il corrente anno 
u n rifugio-albergo alla Foce di 
Mosceta (m. 1175). Tale realizza, 
zione rappresenterà un nuovo 
passo verso la valorizzazione 
delle Apuane. * 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzar. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Sellala 22, Milano 

il (t 
T a n t o ' i calciatari dtie gli ̂ -scia 

*°"?* * Ile scjatrici, prima di 
prat icare "H" loro" sport favorito, 
sia >>all|aria ..gelida e irritante 
delle '' belle ^ giornate invernali, 
che. all 'upudità delle giornate 
piovose, frizionano leggermente 
le loro "mènbra'-'ed il viso con 
la Pomata RODOI4RION e si 
lava,no • dopo l'esercizio cqn la 
saponetta 'neutra Rodolirion. ''E 
vitanfa cosi l ' irritazione della 
pelle e .possibili, noiose screpo­
lature . 

Irfi pomata ROIX)LIRION, no­
ta da . oltre t rent 'anni , guarisce 
eczemi, geloni, scottature, come 
la saponetta Rodolirion, sono 
prodott i del Laboratorio Rodolt-
rion di Milano, e si trovano nel­
le buone" farmacie di tutta 
Italia.. . . 

^vV ' ^ O N ^ ^ 
. I UNA CORAZZA 
-: -CONTRO IL FREDDO 

Panciottodiceilulosa 
0 strati multipli Brevettato 

" /•/ L. 400.— 

,•',''Alpinismo . Sci 
'.' Slitta - Pattinaggio 

- Tifo, Sportivo 
.,• Moto' • Micromotore 

', ..Ca(«ia I.' Fesca 
per •tutti gli' sport un 
PANCIOVILLA 
V I L L A B U G E N I O 

Carta Imballo 
MILANO — Via PaisieUo, 3 

LO CO/A 
PECLI 

^ B 1 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

ITAIiD 

Sciatori!'Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V ia Lupetta, 2 Cang.-Via Tonno) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

Tendiscarp^e OLIMPIA 

per ia.conservazione!' razionai» delle calzature 

SCI • MONTAGNA • CACCIA 

S.A. FORME 8 FUSTELLE - Via Pestalozzl 10 - MILANO 

PADOVA 
FESTA GRANDE AL «GIAR­

DINETTO ». — La sera del 1? 
febbraio nella sala dei «Giardi­
netto » addobbata alla montana­
ra, quasi un centinaio di - soci 
sono convenuti per la cena so­
ciale. Al termine del banchétto, 
consumato fra la più schietta 
cordialità, il Presidente onorario 
ing. Alocco, che vanta 45 anni 
di iscrizione al C.A.I., ha e-
spresso il su<y" compiacimento al 
vicepresidente, sig. Aldo Peron, 
Sttivo organizzatore e animatore 
della festa. Ha pòi distribuito lo 
speciale .distintivo agli apparte­
nenti al sodalizio da 25 .anni; O-
sanna O^ti ' in Anselnti, prof. 
Mario Fanno, ing. Umberto Bo-
scolo. Bianca De Nat, PierAlber-
to Sagramora, cav.' Aniceto Tur . 
chini, dott. Giulia Drigo Alocco 
dott. Giobatta Borelli, Luigi Tut 
rolls, rag,.. Guido Renier, Paola 
ZambeUi. ; ' - • 

I convenuti passavano poi un 

GIUSEPPE MERAtl M Assortimento SCI ed m i - M . . A N O 
dmllm mlallorl marchm VIA DUKINi, - TEL 7i.044ì 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a per Coi tuml Spor t i v i • Tesintl EICIUSITÌ 

(SCIATORI, n o n sprooafe" le V o s t r e e n e r g i e ! 
La scarpa dura e arida può privarVi dell 'utile risèrva- nel 
momento decisivo. - ^ 

GRASSO DI FOCA è morbidezza, impermeabilità e flessibilità. 

" C A D O R E " è 11 gtassQ di foca ussato dagli a.ssi de'llo sport. 

C H I E D E T 
g r a s s o d i t o c i immi alla vostra ralzo'erla 

o a l vostro drogmere . 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.A.R.I.C, Viale Maino IT, .Milano, 
riceverete a:casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto, 
P R O V A T E L O ! — NON LO ABBANDONERETE PIÙ' 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

tmUaU.da tutti 
'U^uefiùle, da, 
hedtuutA 

UNA SCARPA 
CON SUOLE 

£ GARANZIA OLllilALITÀ E DUMIA, 

i ?* •- s'-',-'^^'* ,*'.'v'i'V'-,''\rt,T.Ì, 


